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Si prevede un 2023 di lacrime e sangue 
per famiglie ed imprese. La Commissione 
Europea ha pesantemente ridotto la stima 
sul nuovo anno, che si prevedrà a crescita 
zero. Per accennare alla risalita, secondo le 
incerte previsioni, si dovrà attendere il 2024, 
anno in cui è stato pronosticato un lieve in-
cremento. Ma sono solo pronostici.

Questo clima pre-recessivo, anticipato dai 
trend di fine anno e dalla paura degli inve-
stitori, è aggravato dai costi crescenti dell'e-
nergia, dall'incertezza generata dal conflitto 
in Ucraina, dall'impatto della pandemia tra-
sferitosi sull'economia di tutti i giorni, ed al 
contempo, da un'inflazione paradossale che 
raggiunge valori da capogiro. Nell'economia 
reale l'incremento dei prezzi in rapporto alla 
stasi dei salari, si attesta su stime a doppia 
cifra ed il dramma è che investe direttamen-
te i consumi di prima necessità, rendendo 
difficoltoso per tanti italiani giungere alla 
fine del mese. Un impoverimento comples-
sivo che il libero mercato non riuscirà a ri-
solvere da solo Per tamponare la polveriera 
sociale si dovrà per forza attendere l'inter-
vento della mano pubblica. Ma, al momento 
attuale, per misurare l'efficacia dei provve-
dimenti governativi bisognerà attendere al-
meno un semestre.

Anche sul fronte occupazionale l’Ue prevede 
che in Italia il tasso di disoccupazione tor-
ni a crescere sfiorando quota 8,7%. A fronte 
delle nuove manovre previste dal Governo 
si osserverà probabilmente un trend in ridu-
zione, sebbene l'austerità sulle politiche di 
welfare potrebbe penalizzare la circolazione 
del capitale soprattutto nel meridione.

Se l'Italia non ride, anche la Germania, lo-
comotiva d'Europa, sta vivendo un processo 
difficile: anche per il PIL tedesco si prevede 

una recessione dello 0,6% nel 2023, accom-
pagnato da un processo di inflazione cre-
scente che riguarderà tutta l’eurozona, su 
cui nel 2023 penderà un carovita del +8,5% .

Questi ed altri fattori sociali, incrementeran-
no notevolmente il numero dei disoccupati. 
Che il prossimo anno, nella penisola, potreb-
bero superare i 2 milioni. Sebbene sia diffici-
le prevedere con precisione quali saranno i 
settori più colpiti, possiamo dire che il mer-
cato interno potrebbe subire più ripercus-
sioni rispetto a quello internazionale.

In parallelo, sulla scia della crisi dovuta al 
Covid, le città sono interessate dalla chiu-
sura di tante piccole attività economiche. 
Ad abbassare la saracinesca sono i negozi 
di quartiere. Un effetto domino che causa 
abbandono e degrado tanto nelle periferie 
quanto nei centri storici di tutta Italia.

Anche attività considerate in genere intoc-
cabili, come i centri commerciali, subiranno 
gli effetti della crisi. La grande distribuzio-
ne appare in pesante difficoltà, complici le 
grandi piattaforme di stoccaggio sul web. 
Nei grossi hub commerciali si notano sem-
pre più serrande abbassate in un processo 
che lascia intuire futuri cambi di paradigma.

di Riccardo Dionisi

ED ANCHE NEL 2023 "TENIAMO BOTTA"
LA RECESSIONE È ALLE PORTE D'EUROPA
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G
uerra, energia, bollette. Lo stato at-
tuale di crisi ha spinto le Ammini-
strazioni comunali di Cerveteri e 

Ladispoli ad attivare politiche di maggiore 
consapevolezza e risparmio rispetto ai fe-
steggiamenti natalizi che, come tradizione 
vorrebbe, significano anche luci e atmosfera 
nelle strade delle città. La situazione ha ri-
chiesto un cambio di passo, anche simboli-
co, rispetto al passato.

CERVETERI. Questo Natale niente luminarie 
per le vie della città etrusca. Da un lato per 
cercare di risparmiare sulla bolletta dell’e-
nergia elettrica, dall’altro per stanziare un 
fondo per la “povertà energetica”. Ad an-
nunciarlo è stata il sindaco Elena Gubetti.

“Non mancheranno gli alberi di Natale e l’at-
mosfera natalizia – ha però assicurato Gu-
betti – Quello più importante sarà in piaz-
za Aldo Moro e poi un albero di Natale per 
ogni frazione. Inoltre faremo una sorpresa 
nella nuova rotatoria di ingresso di Cerve-
teri”. Al posto delle luminarie, che faranno 
risparmiare al comune i soldi del noleggio e 
ovviamente i costi in bolletta, sarà stanziato 

un fondo per la “povertà energetica”. Una 
decisione in linea “con la mozione appro-
vata all’unanimità dal consiglio comunale e 
che invitava l’amministrazione e la Giunta a 
intraprendere iniziative possibili per conte-
nere la spesa energetica”.

LADISPOLI. Non mancano le luci colora-
te nelle vie principali della città, come ad 
esempio Viale Italia e piazza Odescalchi, ma 
si tenta comunque di risparmiare: quest’an-
no le luci saranno infatti temporizzate.

A spiegarlo è stato l’assessore Marco Porro. 
“Il Natale, essendo un momento dell’anno 
in cui il commercio della città ha bisogno di 
una spinta emotiva, concreta, le luminarie 
sono un progetto che regaleranno alla città 
l’entusiasmo giusto per portare tutto il com-
prensorio come sempre, a fare shopping e 
Ladispoli. Sarà attivato un timer che regola-
rizzerà l’accensione e lo spegnimento delle 
luminarie per non sprecare energia nelle ore 
in cui la città non è vissuta”.

A Cerveteri niente luminarie: i soldi in un fondo povertà.
A Ladispoli luci temporizzate per risparmiare sui costi dell'energia

LUMINARIE NATALIZIE
CERVETERI E LADISPOLI PER IL RISPARMIO ENERGETICO
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D
omenica 25 settembre, nella Sala 
Mengarelli all’interno della Necropoli 
della Banditaccia, in occasione delle 

Giornate Europee del Patrimonio, si è svol-
ta un’interessante manifestazione dove si è 
presentato il volume “L'invenzione moder-
na del paesaggio antico della Banditaccia. 
Raniero Mengarelli a Cerveteri”. Padrone di 
casa, il Direttore del Parco Archeologico di 
Cerveteri e Tarquinia, Vincenzo Bellelli.

Un libro molto interessante che mette in evi-
denza come Raniero Mengarelli non fu solo 
un infaticabile “archeologo” che ha riporta-
to alla luce centinaia di tumuli e di tombe 
etrusche, si parla di circa 2.278 camere se-
polcrali, e migliaia di preziosissimi reperti. 
Ma fu anche, e soprattutto, colui che ha im-
maginato, progettato, e realizzato l’incom-
parabile e unico paesaggio in cui è immersa 
l’aerea archeologica della Banditaccia. 

La Necropoli di Tarquinia è bellissima e unica 
nel suo genere. Ma, entrandoci dentro, non 
ti regala quell’emozione che provi quando 
già percorri la strada alberata che porta a 
quella di Cerveteri. Questo accade perché 
a Tarquinia manca il paesaggio. Manca quel 
connubio unico tra Natura e Storia che è il 
segno distintivo della nostra Necropoli. A 
Tarquinia non ci ha lavorato il Mengarelli.

L'analisi e la proposta di Giovanni Zucconi all'Amministrazione di Cerveteri

IL VIALE DELLA NECROPOLI
INTESTATO A RANIERO MENGARELLI?

Purtroppo, in Italia non basta fare più del 
proprio dovere per essere apprezzato e ri-
cordato. E infatti, quasi subito, calò su di lui 
una sorta di damnatio memoriae, una con-
danna della memoria, sia in ambito accade-
mico che nella stessa città di Cerveteri. In 
ambito accademico, perché era considera-
to quasi un usurpatore di un incarico e di 
un privilegio per il quale non aveva i titoli 
necessari. Non era un archeologo. La disi-
stima e l’acredine nei suoi confronti furono 
tali che, per fare un esempio, il grande etru-
scologo Pallottino impedì addirittura che 
entrasse a Villa Giulia. Inoltre, in tutti questi 
anni, su di lui si è scritto poco. Pochissimo.

E a Cerveteri, nonostante le sue immense 
benemerenze, non gli andò meglio. Nella 
nostra città Raniero Mengarelli fece un gra-
vissimo errore. Difese Cerveteri, o meglio le 
sue straordinarie aree archeologiche, dagli 
scempi che personaggi autorevoli, spesso 
Cervetrani, avevano intenzione di compie-
re sul nostro territorio. E la nostra città non 
lo ha mai perdonato per questo. In tutto 
il mondo, in tutte le città, si dedicano vie, 
piazze, o si elevano monumenti ai perso-
naggi che hanno dato lustro al loro paese. 
Si trasformano in musei le case dove hanno 
vissuto, o si inaugurano targhe commemo-
rative a imperitura memoria. In tutto il mon-
do, meno che a Cerveteri. 

Il suo nome è magicamente scomparso so-
prattutto dalla toponomastica cittadina. In 
una Cerveteri che aveva espanso fino all’in-
verosimile le sue aree abitate, con conse-
guente moltiplicazione delle strade e delle 
piazze, nessun Amministratore ha mai volu-
to violare l’embargo, mai dichiarato ufficial-
mente, verso il suo nome. Neanche un mi-
sero vicolo dedicato al suo nome. Fino alla 
beffa finale...

...continua su Baraondanews.it 
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Prendiamola un po’ alla larga. Visto da fuo-
ri, il Comune di Santa Marinella non sembra 
così difficile da governare. Ha un territorio 
omogeneo, è ben frequentato, e non ha za-
vorre che storicamente le Amministrazioni 
lasciano alla successiva. È veramente così?

“Bastava che venisse quattro anni fa: appena 
insediati abbiamo subito dovuto dichiarare 
il dissesto: una precedente gestione scelle-
rata aveva determinato un buco di decine di 
milioni di euro. La Corte dei conti è arrivata, 
e ci ha imposto di rimettere 5.200.000 di 
euro, che erano stati chiesti come anticipa-
zione di cassa dal Sindaco Bacheca, e mai 
restituiti. Noi in quattro anni abbiamo messo 
a parte quasi 4 milioni, e li abbiamo restituiti, 
togliendoli dal bilancio comunale. Adesso la 
Corte dei conti ci ha chiesto che entro il 28 
dicembre dobbiamo restituire altri 900.000 
euro. È evidentemente un grosso problema, 
ma che contiamo di risolvere”.

Molte delle cose che avrebbe voluto fare 
non è stato possibile farle, immagino

“Oltre i conti in dissesto abbiamo trovato 
altre sorprese. La scuola delle Vignacce era 
chiusa perché inagibile. Per la scuola Car-
ducci, il primo giorno che mi sono insediato 
ho trovato una perizia che mi imponeva di 
chiuderla. Mi chiedeva addirittura di abbat-
terla e ricostruirla. Nessuna scuola era agi-
bile. E io dove li mandavo i 1.500 ragazzi di 
Santa Marinella a scuola? Mi sono assunto la 
responsabilità di non chiuderla. Sono anda-
to a parlare con Zingaretti, e in tre anni ho 
preso un milione di euro. Con questi soldi 
abbiamo sistemato gli edifici, e adesso ab-
biamo una scuola nuova. Ho anche riaperto 
le Vignacce”.

Immagino che non si sia fermato qui.

“Avevamo una palestra di 1.000 posti che 
era inagibile. Abbiamo dovuto spendere 
190.000 euro per riportarla in sicurezza. Nel 
campo sportivo c’era addirittura una pista 
di motocross. Utilizzando i soldi del credito 
sportivo e della Regione, abbiamo costruito 
un campo che ci è costato quasi un milione 
di euro”.

Mi può dare un’anticipazione del prossimo 
grande investimento?

“Faremo un ospedale, un poliambulatorio, 
come quello di Ladispoli già deliberato fi-
nanziato con il PNRR. Nessun Comune d’I-
talia di 19.000 abitanti ha un ospedale e una 
casa della salute”. 

Parliamo adesso del futuro di Santa Mari-
nella e di Santa Severa. Che sono due lo-
calità a forte vocazione turistica. Quale è 
la sua strategia per competere su questo 
fronte con le altre città del nostro litorale? 
Nel futuro ci sarà ancora solo turismo?

“Per questo abbiamo in mente un grande 
progetto. Abbiamo un piano di investimen-
to di 100 milioni di euro sull’ex Italcementi. 
Sono coinvolte aziende come Salini e Impre-
gilo. L’ex Italcementi sarà il futuro di Santa 
Marinella. Vi realizzeremo una città della sa-
lute. Ci saranno due o tre cliniche e residen-
ze per anziani. Ma anche un centro moda di 
grandi firme”.

Quindi non punterete solo sul turismo?

“Vogliamo fare molto per il turismo. Per 
esempio, vogliamo puntare molto sul por-
ticciolo. Quindi non punteremo solo sulla 

Grandi progetti annunciati: "nascerà la città della salute".
L'intervista di Giovanni Zucconi al Primo Cittadino

SANTA MARINELLA, IL SINDACO TIDEI
“DIVENTEREMO CAPITALE DEL TURISMO LAZIALE”
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grande riqualificazione urbana con il pro-
getto sull’ex Italcementi, ma investiremo 
su tutto quello che Santa Marinella e San
ta Severa possono offrire. Punteremo per 
esempio sull’Archeologia: Santa Marinella 
ha delle testimonianze archeologiche im-
portantissime. Stiamo tirando fuori un’in-
tera città. Un castrum, una città fortificata 
sul mare. Abbiamo le peschiere che, non lo 
dico io, sono le più belle del Mediterraneo. 
Abbiamo uno splendido castello”.

Ma soprattutto avete il mare…

“E il clima. Siamo una delle città di mare 
con più presenza di iodio d’Italia. E, na-
turalmente, un mare stupendo. Non ab-
biamo fabbriche, non abbiamo sorgenti 
inquinanti. Vogliamo offrire al mondo un 
concentrato di sole, mare, clima, castelli, 
archeologia, e quindi cultura. Vogliamo 
che Santa Marinella diventi la capitale del 
turismo laziale”.

Si è dato una scadenza per raggiungere 
questo obiettivo?

“Si. L’impegno è che ci diventi entro i 
prossimi 4 anni. Nel 2026, 2027, Santa Ma-
rinella sarà la capitale del turismo laziale”.

Ma il suo mandato scadrà prima

“Mi ricandiderò sicuramente nelle prossime 
elezioni. Anche se mi hanno già chiesto di farlo 
a Civitavecchia”.

Ho sentito più di una persona preoccupata 
della politica di privatizzazione delle spiagge 
libere che state portando avanti

“Non è vero nulla. La verità è che, unico Co-
mune nel Lazio, l’86% delle spiagge di Santa 
Marinella sono pubbliche. Quando parlano di 
privatizzazione, l’unica spiaggia coinvolta è 
quella della Perla. Quella della passeggiata. 
Ma quella è stata sempre privata. Da quando 
è nata la Perla, e lo stabilimento è comunale, 
è sempre stata gestita annualmente da un pri-
vato. Ma nel frattempo, la Perla è stata dichia-
rata inagibile. Tutti i locali sotto la passeggiata 
sono puntellati. Servirebbero 2 milioni di euro 
per sistemare il tutto. Ma il Ministero e la Regio-
ne non possono darceli. In queste condizioni 
come troviamo i soldi che ci servono?”

Privatizzandola?

“No. La spiaggia rimane pubblica. La facciamo 
gestire per 15 anni. In cambio devono investire 
2 milioni per rendere di nuovo agibili e opera-
tivi tutti i locali, che sono enormi, e che oggi 
sono chiusi. Locali che possono utilizzare per 
15 anni. Poi torna tutto al Comune".
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D
a fine novembre e per diverse set-
timane il Six Loft, noto ristorante e 
cocktail bar del lungomare centrale 

di Ladispoli, metterà a disposizione i propri 
spazi ad un gruppo di artisti, le cui opere 
sono ispirate dall'esaltazione di Ladispoli e 
delle qualità del territorio circostante. Un 
omaggio alla città, quindi, e un'occasione di 
circolazione, contaminazione e dialogo tra 
artisti e forme artistiche con base a Ladi-
spoli e nei dintorni.

Da uno spunto di Flavia Mantovan, artista 
di Ladispoli che ha già raggiunto una certa 
popolarità in Italia e all'estero, è nata l'idea 
concreta di un vero e proprio ciclo di mo-
stre estemporanee racchiuse nel progetto 
"Six Loft Art".

"Ladispoli è mare, è spiagge, è storia, sia 
antica che recente, con forti legami con le 
vicende del Caravaggio. Questo territorio 
è qualità della vita, è natura e aria pulita. E 
la fortuna di poter ammirare ancora le not-
ti dal cielo stellato, che ormai nelle grandi 
città sono solo un ricordo. Tutto questo ed 
anche altro sarà raccontato dai lavori degli 
artisti che conosceremo mostra dopo mo-
stra. L'obiettivo del progetto è quello di pro-
muovere la consapevolezza e il valore della 
bellezza dei nostri luoghi, una ricchezza che 
va tenuta ben a mente perché ognuno possa 
farsi fautore, tutore e protettore di quanto il 
potenziale di Ladispoli ha da offrire al mon-
do". Con queste parole Flavia Mantovan ha 
illustrato le intenzioni e gli obiettivi di una 
iniziativa culturale che ha subito ottenuto la 
piena disponibilità dello staff del Six Loft.

"Ladispoli è una città nuova che si è popola-
ta negli ultimi decenni, dunque la sua identi-
tà sembrerebbe essere ancora poco defini-
ta. Tuttavia, come per un'adolescente arriva 
il momento di guardarsi allo specchio, di ac-

cettarsi e credere ai propri punti forza per 
farsi spazio nel mondo dei grandi, così an-
che per la nostra cittadina è arrivato il mo-
mento di darsi il giusto valore: noi con l'aiuto 
dell'arte vorremmo essere a nostra volta un 
mezzo di ispirazione culturale e sociale". 

Ogni sabato pomeriggio, quindi, una nuova 
mostra che esporrà foto, dipinti, collages, 
tecniche miste e installazioni di artisti come 
J. L. Urbani, Azzena, La Monica, Puca, Orsini 
e altri in corso di programmazione.

"Orgogliosi ed emozionati di inaugurare 
questo progetto" - ha raccontato Giorgio 
Alabiso, titolare del Six Loft - "ci fa davvero 
piacere che i nostri spazi siano arricchiti dal-
le opere dei nostri artisti locali. Ci fa piacere 
pensare che qui al Six Loft possa cominciare 
una nuova stagione culturale ed una bella 
attività di scouting per nuovi e giovani ar-
tisti. Il nostro obiettivo comune è quello di 
fare qualcosa di utile per il presente e per il 
futuro di Ladispoli".

Il Six Loft organizza un ciclo di esposizioni di artisti locali

OGNI SABATO UNA MOSTRA D'ARTE
SUL LUNGOMARE DI LADISPOLI







I
n un recente articolo ci domandavamo 
perché non fosse attiva a Cerveteri un’as-
sociazione di commercianti, considerando 

il difficile periodo che vive il comparto com-
merciale, non solo nel nostro territorio.

Le reazioni sono state di due tipi. La prima 
smentiva l’assenza di una associazione com-
mercianti e quindi negava anche la legitti-
mità della domanda. La seconda, con una 
pur lecita dietrologia, collocava l’articolo 
all’interno di un disegno, ordito dall’attuale 
amministrazione comunale, per imporre ai 
commercianti di Cerveteri un’associazione 
“compiacente” e depurata da alcuni com-
mercianti “scomodi”. Ci è stato chiesto di 
approfondire, e noi l’abbiamo fatto.

Cominciamo dalla prima obiezione. Per in-
formarci meglio, abbiamo sentito Salvatore 
La Gatta, l’ultimo presidente dell’associa-
zione ASCOM, l’associazione commercianti 
di Cerveteri che qualcuno ritiene essere an-
cora operativa. La Gatta ci ha confermato 
che l’associazione ancora esiste, ma non è 
attiva dal 2020. In particolare, La Gatta ha 
rassegnato da 2 anni le dimissioni. Ma sono 
2 anni che non si riunisce il direttivo, e non si 
organizzano incontri o iniziative. Né tanto-
meno si deliberano decisioni unitarie. Sono 
in attesa dell’elezione di un nuovo presiden-
te. A tutti gli effetti, ASCOM è un’associazio-
ne inattiva e non operativa da ben due anni, 
e quindi la domanda che ci siamo posti era 
evidentemente lecita.

Per la seconda richiesta di approfondimento 
abbiamo sentito Arianna Pietrolati, la Dele-
gata alle politiche di promozione economi-
ca che, anche a nome della Sindaca Gubetti, 
ha risposto alle nostre domande.

Prima di riportare quello che ci ha detto la 
Delegata, vorremmo condividere la speran-
za che questi articoli siano uno stimolo af-
finché si possa realmente costruire una re-
altà governata dai commercianti, che possa 
rapportarsi con un’unica voce con l’attuale 
amministrazione e con quelle che la segui-
ranno. Evitando che gli incontri e le tratta-
tive siano influenzati da personalismi non 
necessariamente rappresentativi dei 160 (se 
non mi sbaglio) commercianti che avevano 
aderito alla ASCOM.

Deve aiutarmi a capire meglio cosa stia 
succedendo tra i commercianti di Cervete-
ri. Almeno una parte di loro è convinto che 
ci sia la volontà da parte dell'Amministra-
zione di creare, il prima possibile, un’asso-
ciazione commercianti, diciamo così, "ad-
domesticata". Per gestire più facilmente i 
temi legati al commercio, e per fini eletto-
rali, in vista delle prossime elezioni regio-
nali. L'accusa è molto circostanziata. Il fat-
to che questa venga dalla parte forse più 
incline a contrapporsi all’amministrazione, 
non spiega la loro posizione e i loro timori. 
Lei che cosa ci può dire in proposito?

Vorrei chiarire subito un punto: non è pro-
prio una volontà dell'Amministrazione quel-
la di creare un'associazione commercian-
ti. Bensì un auspicio che i commercianti di 
Cerveteri si organizzino in modo da indicare 
un interlocutore serio e affidabile che sia il 
portavoce dell'intera categoria, e che sappia 
rappresentare tutte le problematiche. Che 
poi sia una nuova associazione o una riedi-
zione dell'Ascom, o anche semplicemente 
un delegato, a noi interessa poco. L'impor-
tante, ripeto, è avere un interlocutore unico 
con cui si possa dialogare, risolvere i pro-

Intervista alla nuova delegata alle politiche di promozione economica sul 
rapporto tra amministrazione comunale e tessuto commerciale

L'intervista di Giovanni Zucconi

CERVETERI, ARIANNA PIETROLATI
"BENVENGA UN'ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI"
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blemi attuali e costruire un futuro proficuo.

Riteniamo importante anche che questa fi-
gura debba essere distante dagli interessi 
politici, altro che "addomesticata". Ho let-
to in questi giorni sui social che qualcuno 
starebbe tramando per escludere alcuni 
commercianti che non sarebbero ben visti 
dall'Amministrazione. Ribadisco con forza 
che non c'è alcuna conventio ad excluden-
dum da parte nostra. Come ho già detto, 
auspico che il futuro rappresentante di ca-
tegoria sia una persona predisposta al dia-
logo e alla costruttività dell'azione. Se ci si 
pone da subito in contrapposizione, si parte 
con il piede sbagliato e non si va da nessuna 
parte.

Per quanto concerne le critiche sulla tempi-
stica coincidente con la campagna elettora-
le per le elezioni regionali, non vedo proprio 
quale sia il nesso. Se c'è questo retropen-
siero possiamo anche aspettare le prossime 
elezioni, ma perdiamo così altro tempo uti-
le. Che non si venga poi a dire che c'è iner-
zia da parte dell'Amministrazione.

Quale è la posizione ufficiale dell'ammini-
strazione? Perché state sollecitando la pre-
senza di un'associazione commercianti?

Non c'è alcuna pressione da parte nostra 
affinché si costituisca un'associazione com-
mercianti. Io ho ricevuto l'incarico pochi 
giorni e vorrei iniziare subito a lavorare. Mi 
piacerebbe creare un tavolo permanente tra 
l'Amministrazione e i rappresentanti di ca-
tegoria, per iniziare a lavorare in maniera si-
nergica e in un clima collaborativo. Mi sem-
bra inutile sottolineare che organizzarsi in 
associazione dà più potere alla categoria ri-
spetto ai singoli individui. Parliamoci chiaro, 
se non avessimo a cuore questa categoria, 
di cui io stessa faccio parte, non avremmo 
auspicato il formarsi di un'associazione, che 
sappiamo benissimo avrà un potere con-
trattuale più forte dei singoli appartenenti.

Pensate anche a qualche azione concreta 
per favorire la costituzione di un'associa-
zione commercianti aperta e inclusiva? 

Non è compito dell'Amministrazione en-
trare nel merito di questa questione, e non 
intendiamo fare alcuna ingerenza sulle mo-
dalità di organizzazione. Saranno i commer-
cianti stessi a trovare la soluzione migliore 
per nominare un rappresentante che abbia 
un certo spessore. Noi siamo pronti a seder-
ci al tavolo per iniziare da subito a lavorare. 
Di tempo ne è stato perso fin troppo.
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Quale è la sua visione per il Parco Archeo-
logico di Cerveteri e Tarquinia?

Un luogo dove si viene a conoscere la realtà 
degli Etruschi. Per conoscerla qui più che al-
trove. Perché qui, come reciterà il nostro slo-
gan, siamo nel cuore dell’Etruria. Ma questa 
conoscenza dovrà essere accompagnata da 
un’esperienza di benessere in senso lato. Il 
Parco dovrà offrire un’esperienza culturale, 
ma anche di fruizione dei luoghi.

A Cerveteri ci sono molti monumenti im-
portanti, al di fuori del recinto, che merite-
rebbero di essere aperti al pubblico. E che 
invece sono sempre chiusi.

Confermo che tutte le aree esterne che pas-
seranno al parco, saranno rese fruibili. Mi ri-
ferisco in particolare alle Tombe del Comu-
ne e ai grandi tumuli orientalizzanti.

Ci può dare qualche anticipazione sulle sue 
prime decisioni o iniziative.

Stiamo investendo moltissimo nella manu-
tenzione e nella cura del verde, soprattut-
to a Cerveteri, e sull'aspetto conservativo 
delle tombe dipinte a Tarquinia. Questo per 
quanto riguarda il tema della conservazione 
e della tutela.

E per la valorizzazione?

Abbiamo previsto un bel programma per 
tutto l’anno. Ci sarà una concentrazione di 
eventi dalla primavera all’autunno, che pun-
tano a evidenziare le specificità di questi 
territori che sono da un lato l'enogastrono-
mia, e dall'altro lato la cultura.

Ci può fare degli esempi?

Stiamo organizzando delle manifestazioni, 
sia di tipo musicale che teatrale, per ospitar-
le sia nei musei che nelle aree archeologiche 
del parco. In maniera più organizzata e pro-
attiva rispetto all'anno in corso. Il connubio 
tra la musica e i luoghi archeologici funziona 
molto bene, sia a Cerveteri che a Tarquinia. 
E poi ci sono le mostre. Abbiamo un pro-
gramma di piccole e grandi mostre. Pun-
teremo anche su quelle che sono le nostre 
bellezze “invisibili” ovvero tutti i numerosi 
reperti che sono nei nostri depositi. Poi ci 
saranno i grandi eventi che organizzeremo 
per il 2024, anno in cui ricade il ventennale 
del sito UNESCO e il centenario dell’inaugu-
razione del Museo di Tarquinia. Sarà per noi 
l’occasione per fare un primo bilancio.

Il Parco diventerà anche un polo di ricerca?

Voglio assolutamente che sia così. La mia 
idea è proprio quella che il parco diventi un 
polo di attrazione per tutte quelle attività di 
ricerca che fino a questo momento sono un 
po’ polverizzate ed episodiche. Questo di-
venterà un nostro punto di forza. Perché si 
canalizzeranno tutte le energie e le risorse 
su progetti concreti. In particolare su quelli 
che interesseranno di più il parco in termini 
di conservazione e di recupero dei monu-
menti più delicati o più a rischio. Le universi-
tà hanno laboratori e risorse che ci possono 
mettere a disposizione.

Non sente la responsabilità del fatto che 
Cerveteri e Tarquinia si aspettano che il 
parco diventi anche un importante polo 
turistico?

COME SARÀ IL PARCO ARCHEOLOGICO
DI CERVETERI E TARQUINIA

INTERVISTA AL DIRETTORE VINCENZO BELLELLI

Istituito nel 2021, comprende le aree archeologiche
della Banditaccia (Cerveteri) e dei Montarozzi (Tarquinia), beni Unesco dal 2004
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Ne sono consapevole. Abbiamo cominciato 
a guardare e a preoccuparci anche dei nu-
meri. C’è un punto di partenza molto chiaro. 
Esiste una forbice molto vistosa tra i visita-
tori di Cerveteri e di Tarquinia, nonostante 
la prima abbia tutte le carte in regola per 
eliminare questo gap. Noi faremo la nostra 
parte, fornendo lo spunto iniziale per por-
tare Cerveteri almeno al livello di Tarquinia. 
Spingeremo moltissimo sulla comunicazio-
ne istituzionale, e potenzieremo tutti i ser-
vizi. Ma poi c’è una parte che devono fare 
anche le comunità locali.

Come possono contribuire a questo pro-
cesso il sistema Cerveteri e il sistema Tar-
quinia?

I due Comuni devono capire che adesso gio-
cano nella stessa parte del campo. Noi intro-
durremo delle forme di fidelizzazione rivolte 
ai residenti, in modo che non vengano solo 
la prima domenica del mese, ma che ven-
gano tutto l’anno. Introdurremo per questo 
degli abbonamenti a costo simbolico. Fare-
mo la nostra parte, ma anche le comunità 
devono crederci e contribuire fattivamente. 
Sul tema dei servizi c’è molto da lavorare. 
Per esempio, adesso c’è un’ospitalità diffu-
sa, ma mancano gli hotel. E su questo non 
può intervenire il parco. Noi faremo arrivare 
più persone. Ma poi questo flusso aumenta-
to di visitatori va gestito meglio.

Come sono i rapporti con le due Ammini-
strazioni comunali?

Abbiamo un eccellete rapporto con le due 
amministrazioni. Tutte le iniziative sono con-
certate e concordate con loro. Le nostre at-
tività sono complementari e devono essere 
sinergiche. Se noi agiamo sui servizi interni, 
poi loro ci devono supportare, per esempio, 
favorendo la mobilità. Quello della mobilità è 
uno dei punti critici che dobbiamo affronta-
re. Ci sono le navette. Ma questo servizio va 
potenziato. Ci manca di potenziare l’ultimo 
miglio a partire dalle stazioni ferroviarie.

Terminiamo parlando del museo di Cervete-
ri. Che sicuramente tra le quattro strutture 
del parco è il punto più debole. Non commi-
surato all’importanza della sua area arche-
ologica. Si potrà fare qualcosa per riequili-
brare la situazione con il non paragonabile 
museo di Tarquinia?

Esiste un problema di acquisizione di nuovi 
spazi. Fino a quando non li troveremo, l’unica 
cosa che possiamo fare è quella di rendere il 
museo ancora più bello e di fare nuovi allesti-
menti. Prima di aspettare la sede che verrà, e 
non verrà sicuramente a breve, ammesso che 
venga, dobbiamo valorizzare quello che ab-
biamo. Solo con quello che abbiamo nei de-
positi, ci riempiamo tre musei.

Intervista di Giovanni Zucconi
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I
l convegno avrà luogo presso lo stabili-
mento balneare Columbia alle ore 18.30 e 
vedrà la partecipazione del dr. Giuseppe 

La Pera, medico Andrologo presso il centro 
Ippocrate, del dr. Stefano Lauretti Urologo 
consigliere della Società Italiana di Andro-
logia ed il Consigliere Regionale di Fratelli 
d’Italia Massimiliano Maselli.

Il convegno trae spunto da una iniziativa 
della Società Italiana di Andrologia che anni 
fa promosse una campagna di prevenzione 
andrologica nelle scuole superiori di Ladi-
spoli, per effettuare una visita all’apparato 
genitale dei ragazzi.

Lo studio ha messo in evidenza dati preoc-
cupanti in linea con i dati internazionali dove 
la maggioranza dei ragazzi, tra i 15 ed i 18 
anni, ha un problema all’apparato genitale.

Le patologie più frequentemente riscontra-
te, come il Varicocele e la Fimosi, possono 
compromettere la sessualità e la fertilità.  
Giova ricordare che l’Italia è uno dei paesi 
con la più bassa natalità nel mondo e che la 
presenza di queste patologie non può che 
aggravare questo record negativo.

Gli studi scientifici, inoltre, ci dicono che le 
problematiche sessuali nei giovani, se non 
intercettate, possono indurre all’uso di so-
stanze stupefacenti nella vana illusione di 
risolvere il problema o attenuarne la frustra-
zione e possono avere delle ripercussioni 
negative sul sereno sviluppo psicologico dei 
ragazzi.

La novità che verrà presentata a Ladispoli 
nel corso del convegno è che è stata appro-
vata all’unanimità dei partiti regionali una 
legge di prevenzione Andrologica che con-
sentirà di avere una visita gratuita all’appa-

rato genitale a tutti i ragazzi della regione 
Lazio. Uno dei co-firmatari di questa legge 
è proprio il consigliere Massimiliano Masel-
li che parteciperà alla riunione e riferirà su 
quali impegni ed iniziative concrete ver-
ranno fatte anche a Ladispoli per attuare la 
Legge di prevenzione andrologica. Inoltre 
parteciperà l'On. Luciano Ciocchetti FdI, vi-
cepresidente commissione Affari Sociali e 
Sanità.

CONVEGNO: 21 Dicembre ore 19.30
Stabilimento balneare Columbia Beach

PREVENZIONE ANDROLOGICA
CHE COSA C'E' DI NUOVO

Il 21 Dicembre si svolgerà un importante convegno a Ladispoli
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Sindaca Gubetti, partiamo dalla consta-
tazione che la critica più frequente che 
troviamo espressa dai cittadini sui social 
è quella sull'inadeguatezza della raccolta 
differenziata dei rifiuti. Lei come risponde 
a queste critiche?

Rispondo con dei dati certi. Quando ab-
biamo iniziato la raccolta porta a porta, nel 
2016, la raccolta di differenziata nel nostro 
comune era del 14%. Quindi, fino a quell’an-
no, Cerveteri produceva l’86% dei rifiuti che 
andava direttamente in discarica. Ad oggi, 
la raccolta differenziata è al 78%, Quindi 
mandiamo in discarica solo il 22%. Questo 
è un dato numerico, non è un’impressione. 
Che mi permette di affermare che l’idea fun-
ziona. Che il sistema funziona.

Ma non si può nascondere che esistano 
delle criticità. Una soluzione bisogna co-
munque trovarla. Cosa state facendo per 
eliminarle?

Quello che posso dire è che dove l'ammini-
stratore di condominio si è reso disponibile 
a collaborare e a trovare una soluzione, la 

soluzione si è sempre trovata. Dove invece 
l’amministratore di condominio se ne è la-
vato le mani perché riteneva che la raccolta 
differenziata fosse di esclusiva competenza 
del Comune, la soluzione non è stata trovata 
e la criticità è rimasta. Io questo l'ho detto 
anche ai cittadini che ho incontrato.

Le faccio una domanda che sicuramente 
tutti vorrebbero fargliela. È vero che ci 
sono gli “zozzoni” che sporcano e creano 
discariche, ma poi perché nessuno racco-
glie quello che buttano? Immagino che 
questa attività abbia dei costi supplemen-
tari. Ci può spiegare meglio perché non si 
ripulisce subito?

“Bisogna ricordare ai cittadini che l’appalto 
con la concessionaria non prevede la raccol-
ta per strada dei rifiuti abbandonati. Preve-
de la raccolta porta a porta. Noi li paghiamo 
per quello. Nel capitolato erano previsti solo 
un certo numero di servizi durante l’anno di 
pulizie straordinarie del territorio”

Ma se c’è un sacchetto in giro, perché nes-
suno lo raccoglie?

I sacchetti abbandonati vengono raccolti 
quotidianamente a seguito di un ordine di 
servizio. Ogni giorno l’Ufficio Ambiente ri-
ceve delle segnalazioni che provengono 
dai cittadini anche tramite l’URP, dalla Poli-
zia locale o dalle Guardie Ecozoofile. E con 
queste compila un ordine di servizio per la 
raccolta di questi rifiuti abbandonati.

Ma insisto. Perché l’operaio che fa la rac-
colta porta a porta, vede il sacchetto e non 
lo raccoglie? Perché ha bisogno dell’ordine 
di servizio?

LA SINDACA GUBETTI
RIFIUTI ABBANDONATI, UN COSTO PER LA COMUNITÀ

Oltre 50.000 euro l'anno. Questo il costo della gestione straordinaria
dei sacchetti lasciati in strada dagli "zozzoni". Intervista alla Sindaca di Cerveteri.
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Per il semplice motivo che se lui sta racco-
gliendo, per esempio il giovedì, la plastica, 
nel furgone lui può avere solo plastica. Se 
raccoglie quel sacchetto di indifferenziata 
mi va a inquinare tutta quella raccolta. Quin-
di per la raccolta di quel sacchetto deve 
uscire un camioncino ad hoc.

Quanto costa alla comunità questa raccol-
ta straordinaria causata dagli “zozzoni”?

Siamo nell'ordine di oltre 50.000 euro l'an-
no. Solo di raccolte straordinarie. Soprattut-
to se si pensa che quanto raccolto va come 
indifferenziato. Quindi ci costa tanto anche 
di smaltimento, oltre che di raccolta straor-
dinaria che diamo all'azienda.

I cittadini chiedono più telecamere e più 
attività di repressione

Le telecamere ci sono. Ce ne sono dieci su 
tutto il territorio. Hanno una loro efficacia, 
soprattutto come deterrente. Ma non sono 
sempre una vera soluzione come si pensa. 
Abbiamo spesso ripreso chi buttava i sac-
chetti. Ma erano a piedi, e quindi non li ab-
biamo potuto identificare come quando li 
becchiamo in macchina. Nelle zone di cam-
pagna, dove arrivano con la macchina le te-
lecamere funzionano di più. Infatti, in quel 
caso, gli abbandoni sono diminuiti.

Cosa avete previsto nel prossimo capitolato?

Le indicazioni che abbiamo dato per scrive-
re la gara, si riferiscono a tutti quegli aspetti 
che noi non abbiamo trovato “performanti” 
nel vecchio capitolato di servizio. Quello che 
non ha funzionato nel precedente capitola-
to sono i cosiddetti “servizi aggiuntivi”. Lo 
spazzamento delle strade, il taglio dei cigli, 
la pulizia delle caditoie… Il problema è nato 
perché nel precedente capitolato il dimen-
sionamento previsto per questi servizi era 
sottostimato rispetto alle dimensioni della 
nostra città, e rispetto alla qualità di servizio 
che volevamo avere.

Prevedete che rimanga una sola isola eco-
logica?

Abbiamo previsto un servizio che reputo 
importante: quello dell’isola ecologia itine-
rante. Per gli abitanti delle frazioni, abbiamo 
previsto la possibilità di poter conferire certi 
tipi di rifiuti senza andare all’isola ecologica. 
Una volta al mese sarà posizionato un con-
tainer dove ti puoi disfare delle tue cose che 
non puoi differenziare.

Pensa che a tutto questo aumento di servi-
zi, corrisponderà un aumento a carico del 
cittadino?

È evidente che se tu chiedi di fare tre volte 
tanto, lo dovrai anche pagare. Però è anche 
vero che se tu chiedi al cittadino un esborso 
più alto, però a fronte di un servizio miglio-
re, potrebbe preferire di pagare qualcosa in 
più per avere la città più pulita. È possibile 
che ci possa essere un aumento percentuale 
della TARIP. Ma andremo a fornire ai cittadi-
ni più servizi, e soprattutto qualitativamente 
migliori.

Un’ultima domanda. In molti richiedono 
l’installazione di cassonetti che sia pos-
sibile aprire solo con una propria tessera 
personale. Lei cosa ne pensa?

Io a queste proposte rispondo sempre: dove 
c’è stato un cassonetto, c’è sempre stato un 
abbandono. Potrebbe essere una soluzione, 
ma prima dobbiamo maturare un po'.
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U
na vita intera convinta che... creare 
è Arte. "Ed è proprio così. Il mio so-
gno di un atelier dedicato alle spose al 

centro di Ladispoli è diventato realtà. Con i 
recenti risultati raggiunti, in Italia e all’estero, 
posso davvero dirmi felice del mio lavoro”.

Ilaria Brunetti, hair stylist e truccatrice, rac-
conta la gioia dell’ennesimo riconoscimento. 
Mentre è impegnata per tutta l'estate in di-
verse gare provinciali, arriva la notizia: Ilaria 
è quarta tra i migliori 50 finalisti in concorso 
a livello nazionale, con un favoloso primo 
posto su Roma e medaglia d’argento nella 
regione Lazio. Nel frattempo, insieme ad 
Asia Braccu, Ilaria gira l’Italia e l’Europa con 
numerose trasferte, in Italia e in Germania.

“Il mio obiettivo era di mettere a disposi-
zione delle future spose l’esperienza mera-
vigliosa di trovare ed indossare l’abito dei 
propri sogni, provare l’acconciatura, il truc-
co, scegliere insieme ad una persona di fidu-
cia tutti i piccoli dettagli che, in quel giorno 
speciale, le faranno sentire semplicemente 
perfette. E penso di esserci riuscita”.

A Ladispoli, in Via Palermo 56, il secondo 
piano di Creare è Arte ospita abiti da sposa 
e cerimonia, un salotto dedicato alla prova 
degli abiti e gli spazi dedicati al benessere, 

come le cabine per l’estetica di base, il truc-
co semi permanente, la laminazione di ciglia 
e sopracciglia, e tutto per l'hair look a 360°.

Ilaria, con la forza di una lunga esperienza 
nel mondo delle acconciature e del beauty, 
nonostante la pandemia è riuscita ad am-
pliare l’attività del suo salone e a trasformar-
lo completamente. La sua attività da lonta-
no. Appena compiuti i 18 anni Ilaria segue il 
papà in giro per l’Italia e all’estero, parteci-
pando ai più importanti eventi di moda per-
fezionando i suoi studi insieme a formatori 
internazionali come Luigi Serrone e Georgiy 
Kot. Un percorso di sacrifici ma ricco di suc-
cessi. Oggi Ilaria è affiancata da una equipe 
di professioniste come le talentuose Giorgia 
Di Marco, e Asia Braccu (vincitrice della me-
daglia d’argento nel 1° Campionato Italiano 
di Acconciature, categoria junior).

Per chi si prepara al matrimonio dei propri 
sogni o ad una cerimonia, lo staff di Creare 
è Arte mette a disposizione tutta la propria 
competenza in acconciature, make-up e 
nails art. E poi i massaggi… per affrontare 
un giorno così importante... in pieno relax!

“Credo che l’arte può anche realizzare i so-
gni oltre a donare bellezza. Io ci provo ogni 
giorno con tanto impegno e tanta passione".

LA WEDDING SPECIALIST DI LADISPOLI
ILARIA BRUNETTI TRA LE TOP 5 IN ITALIA

Il suo atelier trasformato in un centro specializzato per la bellezza e il benessere
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Assessore Pierini, quando entrerà in eser-
cizio la TARIP, la tariffa puntuale per la rac-
colta dei rifiuti, a Ladispoli?

Inizieremo a raccogliere i dati da gennaio 
2023. Il primo anno, presumibilmente, sarà 
anche un periodo di rodaggio per tutta la 
macchina organizzativa.

Quale sarà il criterio con cui verrà calcolata 
la TARIP per i cittadini?

Il calcolo si baserà sul numero di volte che 
verrà esposto il mastello dell’indifferenziata. 
Abbiamo previsto di base un ritiro a setti-
mana. Su questa base abbiamo calcolato 
una tariffa massima. Se il cittadino espone 
meno mastelli dell’indifferenziata durante 
l’anno avrà diritto ad una riduzione TARIP

Ma questo tipo di misurazione non è un in-
centivo all’abbandono dei rifiuti e a produrre 
una raccolta differenziata meno di qualità? 
I cittadini meno virtuosi non saranno tentati 
di gettare l’indifferenziata negli altri mastel-
li. o peggio, ad abbandonarlo in strada?

È vero: temiamo un aumento del fenomeno 
degli abbandoni. Ma ci stiamo attrezzan-
do per impedire che accada. Per esempio,  
prenderemo i dati della raccolta non solo 
per i mastelli dell’indifferenziato, ma anche 
per tutti gli altri mastelli. In questo modo 
potremo tenere sotto controllo le utenze, 
e individuare le anomalie dovute a raccolte 
truffaldine. Incroceremo tutti i dati per va-
lutare eventuali situazioni poco chiare, e le 
faremo controllare dai nostri funzionari.

Per scoraggiare gli abbandoni pensate di 
utilizzare anche le fototrappole, specie nel-
le frazioni dove il fenomeno è più marcato?

Effettivamente soffriamo tantissimo questo 
fenomeno nelle frazioni e nelle zone agrico-
le. Per questo stiamo organizzando un ca-
pillare controllo del territorio per impedire 
gli abbandoni. Nel prossimo Consiglio Co-
munale conto di portare all’approvazione il 
regolamento che ci permetterà di installare 
le fototrappole. Le prime 9 le abbiamo già 
acquistate. Ma nel 2023 contiamo di instal-
larne molte di più.

Quali altri controlli state organizzando?

Nei controlli non ci vogliamo limitare ad uti-
lizzare solo la Polizia Municipale e le Guardie 
ecozoofile, che già fanno un lavoro impor-
tante e prezioso, e a cui abbiamo chiesto 
un impegno ancora maggiore. Ma vogliamo 
anche dotarci di una figura specializzata in 
questi controlli. Un professionista che sia 
dedicato completamente a questa attività. 
Sarà un servizio dedicato della Tekneko. 
Istituiremo un ispettore ambientale che si 
occuperà esclusivamente degli abbandoni e 
dei conferimenti scorretti.

LADISPOLI, MARCO PIERINI
"ARRIVANO LE ISOLE ECOLOGICHE COMPUTERIZZATE"

L'arrivo previsto a breve. Intanto si attende l'entrata in vigore della nuova TARIP
L'intervista di Giovanni Zucconi
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Parliamo di condomìni. Come sarà calcola-
ta la TARIP in questo caso?

Allo stesso modo. Per le utenze singole con-
tiamo le raccolte dell’indifferenziata. Nei 
condomìni contiamo il numero di bidoni 
carrellati dell’indifferenziata che vengono 
scaricati. Naturalmente il numero di riferi-
mento “massimo” dipenderà dalle dimen-
sioni dei condomini.

Indubbiamente per i condomini, un utente 
virtuoso avrà meno possibilità di sperare 
in un risparmio sulla bolletta. E viceversa, 
i meno virtuosi hanno maggiore possibilità 
di operare impunemente...

Questo purtroppo è fisiologico. I condomini 
più virtuosi dovranno vigilare sulla qualità 
di quanto viene raccolto dagli inquilini per 
evitare sanzioni. I condomìni sono purtrop-
po l’area in cui le problematiche sulla qualità 
della raccolta sono maggiori.

Ma è anche più difficile emettere delle san-
zioni. Possono sempre essere soggette a 
facili ricorsi.

È vero. Ma è comunque un forte deterrente. 
Se ti cominciano ad arrivare sanzioni a raf-
fica, poi comunque avrai il disagio e il costo 
di seguire tutte queste vertenze. È sicura-
mente più semplice e conveniente per tutti 
cominciare a differenziare in modo corretto.

Ma non è stata prevista nessuna norma 
specifica a favore dei condomìni? 

Abbiamo alzato da 6 a 8 il numero di uten-
ze all’interno di un condomino che possono 
richiedere il mastello singolo. Quindi ci sa-
ranno meno condomìni ad usere i carrellati.

Chi avrà maggiori benefici dall’introduzio-
ne della TARIP?

Sicuramente chi vive da solo, o in poche 
persone, in appartamenti di grandi dimen-
sioni. La nuova tassa non dipenderà più 

dalla superficie dell’immobile, ma dal reale 
consumo e dalla capacità di differenziare 
in modo corretto. Ma non dimentichiamoci 
che una corretta ed efficace raccolta diffe-
renziata porta grandi benefici soprattutto 
all’ambiente. E questo è importante.

Ma nel caso un utente non abbia i mastelli 
nuovi, come pagherà la TARIP?

Non potendo certificare le eventuali raccol-
te virtuose, pagherà l’importo base della 
tariffa. Quindi non avrà alcuna convenienza.

È però indubbio, soprattutto per chi ha le 
seconde case, che qualche problema og-
gettivo a differenziare correttamente i cit-
tadini ce l’hanno. Come pensate di venire 
incontro a questa tipologia di utenti?

Tra poco installeremo delle isole ecologi-
che computerizzate. Dove l’utente, che per 
qualche motivo non può, o non vuole, diffe-
renziare con il porta a porta, può accedere 
utilizzando la sua tessera sanitaria. Natural-
mente non potrà conferire indifferenziato, 
ma solo rifiuti differenziati. Non è la solu-
zione a tutti i mali, ma sicuramente aiuta il 
conferimento dei cittadini non stanziali. Ne 
metteremo almeno tre. A cominciare già da 
fine anno. Per la prossima Sagra del Carcio-
fo ce ne saranno installate almeno due.
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S
t. George, Utah, Stati Uniti. Inizia qui, 
per la seconda volta, l’impegno mon-
diale dell’Ironman Ladispolano, cam-

pione di Triathlon e promotore di varie 
manifestazioni sportive nel territorio di La-
dispoli e del litorale etrusco a nord di Roma. 
Dopo la qualifica ottenuta a Nizza, in Fran-
cia, Cristiano Todaro fa la valigia e parte per 
gli Stati Uniti. Non dopo un costante e ap-
passionato allenamento, seguito da vicino 
da un fuoriclasse come Edoardo Bernaschi.

"La storia del mio secondo mondiale è ini-
ziata per caso circa un anno fa - ci scrive 
Cristiano mentre è ancora in America - ero 
andato ad accompagnare un amico a Nizza 
per il campionato Ironman, ma una volta at-
terrati, neanche il tempo di arrivare in appar-
tamento, che andiamo a ritirare il pettorale 
di Edoardo Bernaschi, amico e coach. Per 
scherzo, o forse perché un po' ci speravo, 
chiedo alla ragazza dietro al banco se fos-
se stato ancora possibile iscriversi. Ebbene, 
dopo appena dieci minuti mi ritrovo iscritto 
alla gara… E ora che si fa?”. 

Cristiano Todaro ci racconta com’è andata 
a finire. “Senza nessuna aspettativa il giorno 

seguente mi ritrovo sulla linea di partenza. A 
questo punto tiro fuori il coniglio dal cilindro 
e metto a segno un  risultato del tutto ina-
spettato. Un bellissimo 6° posto di catego-
ria che mi regala anche la qualifica al World 
Championship 70.3 St George Utah. Un so-
gno che si avvera. E in più la possibilità di vi-
vere un evento così memorabile in una loca-
tion pazzesca insieme ai veri mostri sacri del 
triathlon, atleti venuti qui da tutto il mondo 
per il campionato mondiale 70.3 Ironman".

Tornato dagli States, Todaro ci racconta dei 
buoni risultati fatti. Noi continueremo a se-
guire le sue imprese, in Italia e all’estero.

DA LADISPOLI AI MONDIALI DI TRIATHLON
CRISTIANO TODARO VOLA IN U.S.A.
"Esperienza fantastica, in America insieme ai mostri sacri del Triathlon" 
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I
l palmares del nostro territorio si è arric-
chito con un nuovo prestigioso titolo. La 
ladispolana Francesca Petrella ha vinto 

la medaglia d’argento ai Mondiali Pro Elite 
IFBB di Praga, nella categoria Bikini Master. 

Complimenti per il suo secondo posto. Di-
ventare vice campionessa del mondo non è 
cosa di tutti i giorni. In cosa consiste que-
sta gara? Ho l’impressione che non sia pro-
prio body building.

No, infatti. È una categoria del body buil-
ding che, come è noto, è una disciplina dove 
emergono e vengono messi in evidenza so-
prattutto i muscoli. Sia nelle donne che negli 
uomini. Quella in cui partecipo io è invece 
una categoria più “soft”. Alla quale si posso-
no approcciare, per esempio, tutti i neofiti, 
uomini o donne, che vogliono intraprende-
re la disciplina del body building. Diciamo 
che è una categoria che, pur prevedendo 
una certa definizione muscolare, punta di 
più sull’estetica. Si punta più all’eleganza e 
all’armonia, che alla muscolatura possente.

Questo non è il primo titolo che vince, vero?

No. L’anno scorso ho vinto gli Assoluti di 
Barcellona, e sono quindi entrata nel circu-
ito professionistico. Sempre a Barcellona, 
sempre l’anno scorso, ho vinto anche l’ar-
gento agli Europei. Quindi sono anche vice 
campionessa europea di questa disciplina.

Quindi è costretta a fare anche altro per 
vivere...

Sono personal trainer, e do lezioni di fitness. 
Sia a Ladispoli che a Valcanneto.

Tra i ragazzi e le ragazze che segue, c’è 
qualcuno di promettente che potrebbe 
prendere il suo testimone?

La mia disciplina è molto dura. Non basta 
solo allenarsi. Bisogna essere coscienti che 
il body building è molto impegnativo. Sia 
dal punto di vista alimentare, che del tempo 
che devi dedicare agli allenamenti. Ti porta 
via molto tempo della tua vita. Devi vera-
mente fare una vita da atleta se vuoi arriva-
re a certi livelli.

Ci può dare un’idea di quello che fa per 
prepararsi a un campionato mondiale?

Faccio cinque o sei allenamenti settimana-
li. Questi possono durare da un ora, fino a 
due ore e mezzo. La parte pesante è anche 
quella che riguarda l’alimentazione. Perché 
per arrivare ad un fisico così tonico e defini-
to, anche se si tratta di una categoria “soft”, 
devi comunque mantenere un certo tipo di 
alimentazione. Devi mangiare bene, e devi 
mangiare pulito. Devi fare in un certo modo 
la colazione, gli spuntini, il pranzo e la cena. 

FRANCESCA PETRELLA È LA NUOVA
VICE CAMPIONESSA DEL MONDO

L'atleta ladispolana ha dedicato la vita al body building ottenendo risultati eccellenti
Ora l'argento ai mondiali di Praga
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Questo comporta una certa organizzazione. 
Oltre l’allenamento c’è questo lavoro per 
stare dietro alla corretta alimentazione. È 
proprio uno stile di vita. 

Diciamo quindi che non si diventa vice 
campioni del mondo per caso...

No di certo. C’è tanto lavoro dietro. Non ci 
sono sabati. Non ci sono domeniche. Non 
c’è un week-end o una cena fuori o fare tar-
di con gli amici. Quando inizi il percorso per 
prepararti ad una competizione, ti chiudi 
come in una bolla. Questo per tre, quattro o 
anche cinque mesi. C’è poca vita sociale in 
quei mesi di preparazione.

Vorrei chiudere con una domanda un po’ 
più privata. Anche prendendo spunto da 
quello che ha appena detto. Prima ha par-
lato di rapporti sociali. E una cosa che mi 
viene sempre in mente guardando le donne 
che seguono la sua disciplina. Donne belle 
e con un fisico importante. Mi domando: 
ma gli uomini non hanno timore di avvici-
narsi, e di iniziare una relazione?

Questo è un tasto dolente. Diciamo che il 
nostro fisico, tra le persone diciamo “nor-
mali”, non piace tantissimo. Molti uomini 
pensano che abbiamo troppi muscoli. Men-
tre agli uomini del nostro settore, il nostro 
fisico piace. Lo stesso vale per le donne che 
ci giudicano. Io seguo molte ragazze che mi 
dicono: “...poi non è che mi vengono troppi 
muscoli?”. Poi vagli a spiegare che questo 
fisico viene con tutto quello che le ho rac-

contato prima. Detto questo, è vero, ci sono 
problemi nell’instaurare delle relazioni. In par-
ticolare le donne che competono in categorie 
un po’ meno “soft” della mia, escono e si fi-
danzano soprattutto con persone del settore. 

Cosa può consigliare alle ragazze che vor-
rebbero intraprendere la sua disciplina?

Io alle mie ragazze dico sempre: se volete una 
cosa, andatevela a prendere. Anche se dove-
te passare sopra le montagne, se è una cosa 
che vi piace, se è il vostro sogno, andatevela a 
prendere. Sempre.
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I
l quartiere Caere Vetus di Ladispoli si ani-
ma per l’arrivo delle festività natalizie, an-
che grazie alle iniziative organizzate da 

Enrico e Simona, titolari del Bar Caere Vetus 
di Via Roma 103, all'ingresso nord di Ladi-
spoli, nella zona di Piazza Domitilla.

Musica dal vivo, tornei di giochi di carte, il 
karaoke e i balli di gruppo, oltre alle griglia-
te e la porchetta nel finesettimna, sono solo 
alcuni degli eventi che animano il quartiere.

“Amiamo tantissimo il nostro quartiere - rac-
conta Enrico, che da una vita si occupa di 
ristorazione, e che da due anni è il titolare, 
insieme alla compagna, del Bar Caere Ve-
tus - ed era un nostro desiderio contribuire 
ad animare il quartiere con piccole iniziative 
dedicate alle famiglie, che ospiteremo nei 
prossime settimane nel nostro locale”.

Dopo l'arrivo di Babbo Natale e il suo elfo (8 
dicembre) per un pomeriggio di giochi, mu-
sica, dolci, sculture di palloncini, continuano 
senza sosta le iniziative culturale e ludiche.

Tutti i weekend, Venerdì e Sabato sera, con 
la musica live di Alex Zero, al Bar Caere Ve-
tus si organizzano karaoke e balli di gruppo. 
Ed ogni volta che il meteo lo consente, si 

organizzano grandi grigliate di carne e pa-
nini espressi di qualità. Tutti i Venerdì, poi, la 
protagonista assoluta è l'autentica Porchet-
ta di Ariccia, da provare anche con la pizza 
bianca!

“Non chiuderemo mai, per tutte le feste: il 
bar resterà aperto dal dal 1° dicembre al 6 
gennaio anche nei giorni festivi, compresi 
Natale, Capodanno e Epifania - annuncia 
Enrico - e la nostra sala interna è a dispo-
sizione come sempre per organizzare feste 
ed iniziative. Oltre all’affitto della sala, dia-
mo ai nostri clienti la possibilità di ideare 
con noi il proprio menu personalizzato”. 

Molto spesso il pomeriggio al Bar Caere Ve-
tus è arricchito di tornei sportivi: burraco, 
scala40, briscola, tresette… per informazio-
ni e iscrizioni contattare il 345.1749310.

D’inverno poi, è anche l'occasione per riu-
nirsi intorno ad un tavolo per sorseggiare 
coccolate calde con panna e tisane bollenti, 
in tantissimi gusti differenti.

Poi, per gli amanti del calcio, c’è la possibili-
tà di vedere tutta la Serie A e tutte le Coppe 
Europee insieme, tifando in compagnia.

"Il nostro è un bar a conduzione familiare - 
dice Enrico - e per noi è davvero importante 
che chi lo frequenta si senta come a casa. E 
se questo accade, è asopratutto merito di 
Simona, a cui va tutta la mia gratitudine ".

NATALE NEL QUARTIERE CAERE VETUS
GIOCHI, TORNEI, MUSICA E BABBO NATALE
L’arrivo di Babbo Natale, poi il torneo di briscola e live music ogni weekend
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I
n pochi semplici punti, ma molto chiari, Al-
fonso Lustrino, titolare del negozio "Ben 
di Bio NaturaSì" di Ladispoli spiega perché 

a Natale è così importante regalare prodotti 
biologici a chi vogliamo bene.

Una scelta di benessere
Acquistare prodotti biologici è la scelta ide-
ale per un’alimentazione sana e sostenibile: 
è un investimento per il futuro. Fare un re-
galo bio vuol dire augurare benessere alla 
persona che lo riceve.

Prodotti sostenibili per l’ambiente
Comprare bio significa scegliere di rispet-
tare la natura: gli alimenti bio provengono 
da un'agricoltura naturale che esclude so-
stanze chimiche e rispetta i ritmi naturali. In 
agricoltura non vengono utilizzati pesticidi, 
fertilizzanti chimici e diserbanti e negli ali-
menti confezionati non vi è traccia di colo-
ranti, conservanti, aromi sintetici, edulco-
ranti artificiali, ingredienti OGM e qualsiasi 
altro additivo chimico

 L'allevamento biologico è una tipologia di 
allevamento che rispetta le abitudini natu-
rali dell'animale. L’ecodetergenza e la bio-

cosmesi non presenta componenti che dan-
neggiano suolo e biodiversità.

La sicurezza di un prodotto certificato
Parlando di qualità, il biologico è al primo 
posto. Un prodotto biologico porta con sé la 
garanzia del controllo e della certificazione. 
Anche nei prodotti cosmetici biologici sono 
consentite solo sostanze non dannose per la 
salute e per l’ambiente. Un ottimo regalo da 
considerare sono saponi, shampoo, trucchi 
ecc. Assolutamente garantiti.

Rispetto dei diritti dei lavoratori
Il biologico vuole prima di tutto essere una 
scelta dall’ampio valore etico e sociale, per-
ché non c’è sfruttamento dei lavoratori ed è 
prevista una giusta remunerazione. Per sua 
definizione, dunque, tale modello si pone 
nettamente in antitesi con tutte le forme di 
illegalità e sfruttamento.

Un cesto di prodotti biologici di qualità è 
sicuramente un regalo gradito, per chi lo 
riceve e per l’ambiente. Allora quest’anno 
scegliamo un Natale bio.

Alfonso Lustrino - Ben di Bio Ladispoli:
"biologico significa rispetto per la salute, l’ambiente e i diritti dei lavoratori"

PERCHÉ A NATALE DOVREMMO
SCEGLIERE IL BIOLOGICO



PROGETTO "VIA LIBERA"
GLI EFFETTI DI ALCOL E DROGHE SULLA GUIDA
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U
na importante iniziativa di sensibiliz-
zazione ed informazione stradale si è 
svolta per desiderio dell'Autoscuola 

DueG di Ladispoli insieme alla ASL Roma 4 
e con la fondamentale partecipazione della 
Polizia di Stato. Si è infatti svolta a novembre 
presso le aule didattiche della Autoscuole 
DueG l'iniziativa formativa del "Progetto Via 
Libera - Effetti di alcol e droghe sulla guida".

Hanno partecipato all’evento numerosi ra-
gazzi che stanno intraprendendo l’iter per 
ottenere la patente di guida. Proprio ai più 
giovani è stata rivolta l’iniziativa che ha vi-
sto l’intervento del dottor Giuseppe Barlet-
ta, direttore dei SER.D Asl Roma 4, che ha 
aperto l’incontro sottolineando le iniziative 
messe in campo dal SER.D. il servizio per le 
dipendenze, volte all’attività di prevenzione 
ma anche di educazione e sensibilizzazione 
di giovani, e giovanissimi, dei gravi danni ai 
quali si va incontro quando si è alla guida 
sotto l’effetto di alcol e droghe.

Di ampio respiro l’intervento delle psicolo-
ghe, la dottoressa Claudia Ranalli e la dot-
toressa Emma di Loreto, che hanno sotto-
lineato anche i dolorosi risvolti dei traumi 
psicologici provocati o subiti con un inci-
dente stradale. Importante l’intervento della 
Polizia di Stato della sottosezione Setteba-
gni, nella persona del sostituto Commissario 

Claudio Marrese e dell’assistente capo coor-
dinatore Anna Rita Dicandia.

I relatori hanno spiegato ai ragazzi e alle 
ragazze le responsabilità penali alle quali 
si va incontro quando si sceglie di guidare 
con uno stato psicofisico alterato, anche per 
mezzo della proiezione di filmati che mo-
stravano gli effetti delle alterazioni di alcol 
e droghe.

A chiusura dell'incontro, Marco di Bene-
detto, il nuovo segretario provinciale delle 
Autoscuole UNASCA di Roma, e titolare 
dell’Autoscuole DueG, ha ringraziato tutti i 
presenti e sottolineato l’importanza e il si-
gnificato di accogliere un progetto così im-
portante, confermando la sua piena disponi-
bilità e collaborazione per il futuro.

ASL, Polizia e Autoscuola DueG insieme per sensibilizzare alla guida sicura

PROGETTO "VIA LIBERA"
GLI EFFETTI DI ALCOL E DROGHE SULLA GUIDA
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Dal 2016, il quotidiano Il Sole 24 Ore moni-
tora le denunce dei reati che vengono com-
messi nelle diverse province italiane. Questi 
dati, tra le altre cose, vengono poi utilizza-
ti dal giornale economico per stilare, ogni 
anno, la prestigiosa classifica sulla “Qualità 
della vita” relativa a tutte le provincie ita-
liane.

La classifica completa relativa all’anno 2021 
la potete naturalmente trovare su Il Sole 24 
Ore. Noi ci limiteremo a riportare i dati rela-
tivi alla sola provincia di Roma.

Roma, come tutte le altre grandi città, non 
si piazza benissimo. Si trova al quinto posto 
della classifica complessiva, con 205.053 
reati denunciati. Pari a 4.856,1 denunce per 
ogni 100.000 abitanti.

La provincia al vertice di questa classifica 
si conferma ancora una volta Milano, con 
193.749 denunce totali. Pari a 5.985,3 de-
nunce per ogni 100.000 abitanti

Quali sono i reati più denunciati nella pro-

vincia di Roma? Vediamo insieme quelli più 
importanti.

Gli omicidi volontari consumati sono stati 
26 (32-esima posizione), mentre quelli ten-
tati sono stati 92 (23-esima posizione). Gli 
omicidi da incidenti stradale sono stati 72 
(50-esima posizione).

Le violenze sessuali denunciate nel 2021 
sono state 371 (44-esima posizione). Mentre 
con i furti la provincia di Roma non è messa 
benissimo: 102.639 denunce nel 2021 (terza 
posizione).

Le rapine denunciate sono state ben 2.500 
(quarta posizione), mentre le estorsioni de-
nunciate sono state 815 (26-esima posizio-
ne). Gli episodi denunciata di usura sono 
stati 13 (36-esima posizione).

Infine, sul fronte della droga, si segnalano 
2.115 denunce per spaccio (decima posizio-
ne).

Per capire il trend di questi ultimi anni, è si-
gnificativo fare un confronto con i reati de-
nunciati nella provincia di Roma nel 2019. 
Un anno pre-Covid, e quindi antecedente 
a tutte quelle restrizioni che erano ancora 
presenti nel primo semestre del 2021. Bar, ri-
storanti e negozi erano in gran parte chiusi. 
Non erano ancora ripartiti i grandi eventi, e il 
turismo era praticamente azzerato.

Nel 2021 i reati denunciati erano stati il 6,8% 
in meno rispetto a quelli denunciati nel 
2019. Certo, le restrizioni hanno pesato si-
curamente per il raggiungimento di questo 
risultato, ma sarebbe auspicabile che que-
sto trend si consolidasse anche nel 2022. 
Aspettiamo i nuovi dati incrociando le dita.

Rapine, estorsioni e violenza sono purtroppo ancora presenti
ma il trend è in diminuzione rispetto al 2019

TUTTI I REATI DENUNCIATI
NELLA PROVINCIA DI ROMA NEL 2021
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RACCOLTA DIFFERENZIATA
LE DIFFERENZE TRA

CERVETERI E LADISPOLI
Vediamo insieme analogie e differenze nella gestione di una delle questioni

più discusse nel territorio: i rifiuti e i metodi di raccolta

C
erveteri e di Ladispoli: due ammini-
strazioni di segno opposto e due terri-
tori di natura e di complessità diverse, 

ma con problemi sostanzialmente simili per 
quanto riguarda la raccolta differenziata dei 
rifiuti. E con soluzioni quasi sempre simili, 
anche se con approcci spesso abbastanza 
diversi. 

In tutte e due le cittadine, i problemi sono 
sostanzialmente due. Anche se si manifesta-
no in gradi e modalità diverse: contrastare 
l’abbandono dei rifiuti e il conferimento di 
una differenziata “sporca” e quindi poco 
pregiata per le società di riciclaggio. Per 
quanto riguarda la percentuale di differen-
ziata, Cerveteri si trova attualmente davanti 
a Ladispoli. Con un 78% contro un 73%.

Cominciamo con il trattare il tema dell’ab-
bandono dei rifiuti. Apparentemente il pro-
blema è simmetrico tra i due comuni. Nell’a-
rea della città, gli abbandoni non hanno un 
peso rilevante, mentre il problema si fa for-
temente sentire nelle frazioni e nelle cam-
pagne. Ma con una differenza sostanziale: i 
problemi che si evidenziano a Marina di San 
Nicola sono significativamente minori di 
quelli registrati a Marina di Cerveteri. A Ma-

rina di San Nicola ci sono maggiori controlli? 
Non direi, visto che a Ladispoli non è mai 
stata installata ancora nessuna fototrappola. 
Mentre a Cerveteri, sono installate da tem-
po. Agli analisti più bravi di me, il compito di 
trovare una spiegazione. Mentre, per quanto 
riguarda le campagne, il problema si mani-
festa nelle due località senza sostanziali dif-
ferenze.

Proviamo a guardare meglio dentro il tema 
dell’abbandono dei rifiuti. Siamo sicuri che 
Cerveteri e Ladispoli si trovino nelle stesse 
condizioni? È indubbio che il territorio di 
Cerveteri sia più esteso e più complesso, 
ma sicuramente i due paesi non si trovano 
attualmente nelle stesse condizioni. Per due 
fattori importanti: a Ladispoli non è ancora 
partita la TARIP e c’è una diversa gestione 
dei condomini nelle due città. A Cervete-
ri non sono previsti, per quanto mi risulta, 
i cosiddetti carrellati. I secchioni, tanto per 
intenderci. Ma ogni condomino ha un suo 
set di mastelli personali.

Cosa significa questo? La TARIP, purtroppo, 
incentiva i meno virtuosi, o i più zozzoni, 
usando termini diversi, ad abbandonare i ri-
fiuti o a mettere l’indifferenziata dentro gli 
altri mastelli. È proprio quello che teme l’As-
sessore Pierini. Che a gennaio il fenomeno 
degli abbandoni possa aumentare.

Un analogo impatto si ha per l’uso dei sec-
chioni. A Ladispoli, se un condominio non 
è in regola con la tassa sui rifiuti non deve 
fare altro che buttare la sua spazzatura nei 
secchioni condominiali. A Cerveteri, invece, 
non avrà alternative ad abbandonare i suoi 
sacchetti da qualche parte.

Se invece porgiamo l’attenzione sul proble-
ma della raccolta differenziata “sporca”, è 
indubbio che, al contrario, i secchioni favori-
scono, nell’anonimato, il rischio che il solito 
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inquilino poco virtuoso butti nel secchione 
“sbagliato” la propria immondizia, o la dif-
ferenzi con poca cura. Quindi, a Ladispoli, 
anche questo fenomeno potrebbe accen-
tuarsi.

Ricapitoliamo: a Ladispoli, apparentemen-
te, la situazione è meno problematica. So-
prattutto nella frazione marina. Ma ancora 
deve essere introdotta la TARIP. Da sotto-
lineare che, se le cose non cambieranno 
in futuro, l’impatto in termini di risparmi 
dell’introduzione della TARIP a Marina di 
San Nicola sarà presumibilmente prossi-
mo allo zero. Infatti, in quella frazione, la 
distribuzione dei mastelli che permettono 
il calcolo della TARIP ha attualmente per-
centuali molto basse. Inoltre, per le diver-
se procedure previste per la raccolta nei 
condomini di Ladispoli, si avrà come con-
seguenza che i partecipanti saranno pro-
babilmente meno impattati dagli eventuali 
risparmi in caso di una loro differenziata 
virtuosa, rispetto ai “colleghi” di Cerveteri. 
Che possono dimostrare singolarmente la 
loro bravura nell’eseguire la raccolta diffe-
renziata, senza correre il rischio che la loro 
correttezza venga vanificata da un singolo 
condomino poco attento. Quindi, a regi-
me, è plausibile che ci sarà da aspettarsi 
un maggiore quota di risparmi complessivi 
sulle bollette nella città di Cerveteri, piut-
tosto che nella città di Ladispoli. 

Detto questo, passiamo a come, nelle due 
città si pensa di contrastare i due fenome-
ni dell’abbandono e della raccolta sporca. 
Anche in questo campo troviamo delle 

differenze, soprattutto in prospettiva. A La-
dispoli, a breve, cominceranno ad installare 
le fototrappole. Strumenti apparentemente 
risolutivi e richiesti a gran voce. Ma, da quan-
to emerso dall’esperienza di Cerveteri, sono 
spesso solo un limitato deterrente. 

Poi ci sono i controlli. E qui che emerge la 
differenza forse più grande dell’approccio 
tra Ladispoli e Cerveteri. Ladispoli sembra 
puntare molto di più sui controlli rispetto a 
Cerveteri e crede nell’efficacia delle multe ai 
trasgressori. O per lo meno sembra puntarci 
con maggiore decisione. Soprattutto con l’i-
stituzione dell’ispettore ambientale, dedicato 
a tempo pieno solo a questa funzione. Inoltre 
l’Assessore Pierini è determinato nel perse-
guire e infliggere multe salate ai trasgressori. 
Altra soluzione proposta dal Comune di Ladi-
spoli e al momento bocciata da quello di Cer-
veteri, è l’adozione delle cosiddette isole eco-
logiche computerizzate. Sembra una buona 
idea, soprattutto per gestire i proprietari delle 
seconde case che non risiedono stabilmente. 

Per chiudere voglio riportare una proposta 
che parte dall’osservazione che Cerveteri e 
Ladispoli sono due città vicine e con proble-
matiche spesso simili per quanto riguarda la 
gestione dei rifiuti. L’Assessore Pierini propo-
ne di studiare servizi in comune per la raccol-
ta differenziata. Sulla stessa linea di quanto 
fatto in passato, con ottimi risultati, sul fronte 
dei trasporti: argomento scivoloso, ma sareb-
be bene che, su questo, le due amministrazio-
ni comunali si cominciassero a confrontare.

Articolo di Giovanni Zucconi
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N
ato a Roma nel 2008, vive e ha stu-
diato doppiaggio a Cerveteri. La pro-
messa star dell’arte del doppiaggio 

italiano si chiama Valeriano Corini, e ha già 
all’attivo decine e decine di film, serie TV, 
cartoni animati, audiolibri e molte altre pro-
duzioni che hanno richiesto la sua ormai fa-
mosa voce.

“È bello passare da un protagonista all’altro. 
Non ho alcuna difficoltà: ci metto poco tem-
po ad assorbire i testi, studiare i personaggi 
e le loro espressioni”.

Ed è tutto vero. Valeriano si è saputo distin-
guere per una grande precisione ed espres-
sività. Merito suo, ma anche degli insegnanti 
della prestigiosa scuola di doppiaggio di 
Giorgio Paoni e degli ottimi professionisti di 
Studio 111.

Recentemente Valeriano è stato premiato 
anche al Romics, importante rassegna inter-
nazionale realizzata a Roma, per la sua par-
tecipazione al film “Ghostbuster  Legacy”.

Ma l’elenco dei personaggi doppiati da Va-
leriano è già lungo, e tra i molti brillano an-
che le interpretazioni di due grandi sporti-
vi da bambini: Diego Armando Maradona 
(nella serie Maradona) e Zlatan Ibrahimovic 
(nel film Zlatan). D’altro canto Valeriano non 
ama solo il cinema e la tv, ma anche lo sport, 
tra cui l’automobilismo, il motociclismo e il 
pugilato.

I primi doppiaggi di rilievo sono comincia-
ti nel 2019 ma è incredibile scorrere la lista 
delle produzioni a cui ha partecipato.

Nonostante questo, Valeriano sta prose-
guendo diligentemente gli studi e del suo 
talento si sono detti orgogliosi in molti, a 
partire da suoi genitori e dagli insegnanti 
dello Studio 111, fino al Sindaco di Cervete-
ri Elena Gubetti che ha inviato alla giovane 
star un messaggio di complimenti e auguri.

Carriera in ascesa per il quattordicenne ceretano
che ha già dato la voce a tanti protagonisti del cinema e della TV

LA PROMESSA DEL DOPPIAGGIO ITALIANO
VALERIANO CORINI PREMIATO AL ROMICS
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I
l Giardino dei Flintstones è la “country 
house” di via Quarto di Montelungo 19, 
nei pressi di Borgo San Martino, frazione 

di Cerveteri, che spesso scelgono i VIP per 
nascondersi da occhi indiscreti e trascorrere 
un weekend o qualche giorno nella più com-
pleta pace dei sensi. Sì, perché la struttura 
è pensata proprio per offrire il massimo del 
comfort, del benessere e di un lusso mai su-
perfluo ma sempre azzeccatissimo. Merito 
di Roberto Eufemi e della sua famiglia, che 
hanno organizzato e arredato gli spazi con 
ottimo gusto e uno stile molto caldo: legno, 
pietra, acqua e fuoco sono sempre presenti 
e coccolano il corpo e lo spirito.

“Ci fa molto piacere – racconta Roberto Eu-
femi, titolare de Il Giardino dei Flintstones 
– che sempre più spesso personaggi molto 
noti vengano a trovarci perché qui da noi 
trovano semplicità, comodità e privacy. È un 
ambiente confortevole, circondato da due 
ettari e mezzo di verde. C’è persino un bo-
sco e un ruscello. Insomma un posto idea-
le dove rilassarsi in coppia o con gli amici. 

Abbiamo cinque suite con servizio B&B che 
possono essere riservate in via esclusiva ai 
nostri ospiti, per un soggiorno completa-
mente dedicato al benessere”.

Ogni camera ha infatti la propria vasca ter-
male, un giardino privato e l’ingresso indi-
pendente. Ci sono poi la piscina e tre diffe-
renti SPA a servizio degli ospiti. Ma la cura 
per i dettagli è importante anche in cucina: 
merende, aperitivi, sempre accompagna-
ti da vini rigorosamente provenienti dalle 
aziende vitivinicole locali.

Il Giardino dei Flintstone è un’attività a con-
duzione familiare: qui si producono frutta 
e verdura di stagione, nell’orto biologico 
che affianca la struttura, e anche l’olio Ex-
tra Vergine d’Oliva viene estratto presso il 
frantoio locale. La struttura nasce nel 2014 
e comprende anche una grande area pic-nic 
nel verde, allestita all’ombra dei gazebo. La 
sera, invece, un must è l’apericena in pisci-
na: taglieri gourmet con vini di qualità e pro-
dotti locali ricercati da tutta Italia e a km0.

Il Giardino dei Flintstones scelto dai VIP per feste private ed eventi
La fuga perfetta: suite con SPA privata e prodotti bio a km0

FUGA ROMANTICA
NELLE CAMPAGNE CERETANE

https://bbilgiardinodeiflintstonescerveteri.it
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IL PANE ECCELLENTE DI CERVETERI
ALTA QUALITÀ DALLA TERRA ALLA TAVOLA

La produzione artigianale Ilari: dalla semina alla panificazione
In arrivo i dolci della tradizione natalizia e ricchi cesti regalo

A 
Cerveteri si sforna un pane di altissi-
ma qualità. La garanzia arriva diret-
tamente dal produttore, che segue 

personalmente tutto il processo di pro-
duzione: dal seme piantato in terra, fino al 
momento di sfornare un pane fragrante, nu-
triente e unico nei sapori. 

Tutto parte dal grano e dal farro prodotti 
sulle terre dell’Azienda Agricola Il Casale 
Verde di Francesco Ilari. “Coltiviamo il grano 
e li farro - spiega Francesco - li maciniamo 
usando molini a pietra che mantengono vivo 
il germe del grano, prepariamo l’impasto e 
lo facciamo lievitare per molte ore, infor-
niamo e distribuiamo diversi tipi di pane nei 
punti vendita del territorio. Anche le altre fa-
rine che utilizziamo provengono da produt-
tori di cui apprezziamo la passione e l’alta 
qualità. Il risultato è un prodotto più sano e 
più buono!”. Una farina nutriente, che si può 
consumare quotidianamente, e con la quale 
Ilari prepara anche squisiti biscotti artigia-
nali usando nocciole e crema di cioccolata 
prodotta artigianalmente a Viterbo.

Un pane di Ilari lo troviamo bollente ogni 
giorno presso il Supermercato di Quali-
tà Ilari, in Via Alfani 1 a Cerenova, presso il 
negozio Ben di Bio di Ladispoli, presso La 
bottega di Sara e presso Familia Bio nel cen-
tro storico di Cerveteri. In questo periodo, 
poi, ci sono i fantastici panettoni fatti con 
farine di grano tenero e farro: un panetto-
ne semintegrale, fatto con prodotti naturali 
di altissima qualità. Sempre per Natale, poi, 
è possibile comporre cesti regalo nNatalizi 
con prodotti artigianali e locali: legumi, fari-
ne, pasta, sottoli, vini e salumi. 

Nella linea pane, tutto a lievitazione natura-
le, troviamo quattro varietà eccellenti. C’è 
il pane di grano tenero integrale, prodotto 

esclusivamente col grano de ‘’Il Casale Ver-
de’’, il pane di farina di farro, anche que-
sto prodotto nella stessa azienda. C’è poi 
il pane di grano duro “Senatore Cappelli”, 
un grano di altissima qualità prodotto lo-
calmente, e il pane di grano tenero “Antico 
Solina”, che meritato addirittura il riconosci-
mento di presidio Slow Food Abruzzo. Me-
rita una menzione particolare il farro di Ilari, 
un alimento sempre più apprezzato per la 
versatilità, l’apporto nutritivo e il basso con-
tenuto di glutine. L’azienda lo propone sia in 
forma di farine, da utilizzare per fare il pane 
e la pizza in casa, sia in forma di farro de-
corticato, farina di farro per polenta e come 
farro perlato, subito utilizzabile in insalate, 
antipasti, minestre e primi piatti. Il farro è un 
potente antiossidante, aiuta a regolare l’at-
tività dell’intestino ed è ricco di proteine e 
carboidrati di buona qualità, che non appe-
santiscono.

“Produciamo in azienda agricola anche 
uova e olio - aggiunge Francesco Ilari - Dal-
la nostra tradizione di norcini produciamo 
anche salsicce, guanciali, pancette e molte 
altre specialità, forti di ben 70 lunghi anni 
di esperienza in questo ambito. Inoltre ab-
biamo costruito in questi anni un’autentica 
filiera virtuosa, dal produttore al consuma-
tore, che ci permette di scegliere vini, carni, 
formaggi e prodotti orto-frutticoli di qualità, 
prodotti da aziende di cui ci fidiamo”.
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ALESSANDRO DELL’ANNO
IL PARRUCCHIERE DELLE DIVE

Il giovane hair-stylist ha preparato attrici e modelle al red carpet
della 79ª Internazionale d’arte cinematografica di Venezia

L
a bellezza è naturalezza. Questa è la 
convinzione di Alessandro Dell’Anno, 
parrucchiere ed hair stylist che ha lavo-

rato, tra l’alto, nella 79^ Biennale del Cinema 
di Venezia, dove insieme al team COTRIL ha 
preparato le dive per il red carpet.

“A Venezia c’era un clima magico – raconta 
Alessandro – abbiamo realizzato acconcia-
ture lavorando sul controllo dei volumi, esal-
tando in modo naturale le caratteristiche 
delle modelle e delle attrici che abbiamo 
avuto l’onore di incontrare direttamente nel-
le loro suite. Ed è stato un vero successo”.

Alessandro Dell’Anno, appena 31 anni ma 
con alle spalle una lunga preparazione ed 
esperienza sul campo, racconta le avventure 
che in questi anni lo hanno portato a lavora-
re, al fianco di grandi stilisti e volti noti del 
cinema e delle passerelle.

“Dopo l’importante esperienza di otto anni 
maturata nel mio salone di Fiumicino, da 
due anni ci siamo trasferiti al centro di La-
dispoli, in Via La Spezia 66, dove ci occu-
piamo di bellezza a 360°. Siamo parrucchieri 

ed estetisti e siamo convinti che la bellezza 
e la sensualità siano caratteristiche da valo-
rizzare con trattamenti che esaltano la na-
turalezza, e che permettano di sentirsi belle 
ogni giorno”.

“Con questa filosofia accogliamo ogni gior-
no le nostre clienti garantendo loro un servi-
zio sempre personalizzato ed unico. Anche 
per questo il nostro salone di Ladispoli è 
pensato per offrire accoglienza, comfort e 
privacy per ogni trattamento, dalla cura dei 
capelli, a quella delle mani e del corpo. Ci 
occupiamo direttamente di nails-art, ma-
ke-up e cura del corpo, anche grazie all’uso 
di tecniche e macchinari estremamente in-
novativi, come pressoterapia, radiofrequen-
za, epilazione laser e massaggi. Un servizio 
completo per la bellezza ideale per ogni esi-
genza: dalla cerimonia, allo shooting, al be-
nessere e la bellezza di tutti i giorni“.

Non è la prima volta che Alessandro Dell’An-
no partecipa ad eventi di caratura interna-
zionale. Della Biennale di Venezia, una delle 
acconciature di Alessandro che hanno par-
ticolarmente colpito è  stata quella dell’at-
trice  Ludovica Bizzaglia.  Le sue foto sono 
apparse su tutte le riviste di moda più pre-
stigiose del mondo.
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BOMBARDATI DALLE COMPAGNIE DI TELEFONIA
MEGLIO UNA CONSULENZA MIRATA

Cosmotel Italia studia le esigenze e propone il miglior operatore sul mercato

B
asta con i continui tentativi di call cen-
ter e mailing list: per risparmiare, par-
lare e navigare al meglio è molto me-

glio rivolgersi ad un vero esperto.

"Le grandi offerte business, sia aziendale 
che per detentori di partita IVA, sono uno 
strumento che i gestori telefonici spesso 
usano per acquisire nuovi clienti contattan-
doli privatamente, talvolta sovrapponendosi 
e cercando di allocare il prodotto o l'offerta. 
Il nostro approccio consulenziale è comple-
tamente diverso. Noi partiamo dai bisogni 
del cliente, siamo dalla sua parte, analiz-
ziamo le esigenze, la sua zona di copertura 
e generiamo, in base al partner di rete più 
adatto, il piano di intervento migliore per la 
connessione più veloce possibile al costo più 
vantaggioso possibile".

Luigi Mataloni, Ceo di Cosmotel Italia, ha 
annunciato l'evoluzione di uno dei rami d'a-
zienda dedicato a tutto tondo alle teleco-
municazioni.

"Siamo bombardati di promozioni fino al 
punto che non sappiamo veramente se l’of-
ferta che stiamo vedendo sia conveniente 
o se è semplicemente fuffa. Ecco perché è 
diventa importante la consulenza di tecnici 
specializzati ed al passo con le innovazioni. 
Oggi la connessione Internet è diventata im-
portante quanto l’energia elettrica, se non 
di più, in quanto se c’è luce si può lavorare, 

ma senza internet in ufficio tutto il lavoro si 
ferma. Per questo motivo, sia il prezzo sia la 
qualità della connessione sono determinanti 
nella scelta del miglior gestore con il quale 
sottoscrivere un contratto".

"Insieme a Cosmotel Italia - spiega Mataloni 
- si può avere un quadro chiaro e sincero di 
tutto ciò che riguarda Fibra Ottica Business, 
Fibra 100 Mega Simmetrica con Banda Mi-
nima Garantita, Sim dati Internet 4G Illimi-
tata, Internet senza fili Super Veloce, Ponte 
Radio, Internet con Parabola, e molto altro".

Dopo uno studio della situazione e delle 
esigenze dell'acquirente, Cosmotel Italia 
propone la strada migliore, garantendo sup-
porto anche nelle fasi successive della sot-
toscrizione del contratto e l'attivazione.
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MOTHER & BABY E LADISPOLI
25 ANNI INSIEME

Premiate le idee e la passione di Antonio e Marianna: "non c'è soddisfazione più 
grande di vedere i bambini di un tempo diventare a loro volta genitori"

N
ozze d'argento a Ladispoli, per i primi 
25 anni di storia di un'attività che sta 
ogni giorno dalla parte delle famiglie, 

delle mamme e dei papà. Mother and Baby 
è il negozio di Via Napoli, a pochi passi da 
Viale Italia, nato nel 1997 e dedicato alla 
prima infanzia. L'intuito e la caparbietà im-
prenditoriale di Antonio Casillo e sua moglie 
Marianna, si sono tradotti in tutti questi anni 
in un atteggiamento sempre giovane e dina-
mico: proprio come ci si aspetta dai genitori 
di tre splendidi figli.

"L’idea di Mother & Baby mi venne alla na-
scita della primogenita di mio fratello - rac-
conta Antonio - che ogni settimana partiva 
da Ladispoli per rifornirsi di tutto ciò che 
serviva alla sua bambina nella nostra città 
natale, Torre del Greco, in provincia di Napo-
li. Mi spiegò che c'era una grossa differen-
za di prezzi sui prodotti di prima infanzia, 
tra Roma e Napoli. Gli stessi prodotti, anche 
di prima necessità, delle medesime grandi 
aziende, vengono infatti venduti a prezzi 
differenti sul territorio nazionale. Dopo lsver 
fatto opportune indagini di mercato decisi 
di scendere in campo... ed eccoci qui, dopo 
25 anni, con tante e tante famiglie aiutate a 
crescere al meglio i propri bambini".

"I primi periodi non furono certo rosei - in-

terviene Marianna - furono anzi molto duri 
ma anche formativi, perché arrivavamo da 
una realtà e da settori lavorativi totalmente 
differenti. Ma con tanta voglia di fare e ca-
parbietà, senza paura di compiere sacrifici, 
siamo andati sempre avanti. Noi cerchiamo 
sempre di instaurare un rapporto di fami-
liarità con i nostri clienti, cercando di dare 
loro, oltre al prodotto in sé, anche una con-
sulenza a 360 gradi. Non c'è soddisfazione 
più grande del vedere i bambini di un tempo 
diventare a propria volta genitori e venirci a 
trovare nello stesso negozio di fiducia".

"Questi elementi di relazione e capillarità ci 
danno la forza per superare momenti diffi-
cili come quello attuale - afferma Antonio 
- segnati tra l'altro dal calo delle nascite e 
dall'invecchiamento progressivo della popo-
lazione. Fattori che, insieme alle nuove piat-
taforme on-line, rendono sempre più diffi-
cile la vita per le piccole e medie imprese 
che  operano fisicamente sul territorio. Ma 
noi siamo positivi e siamo certi che conti-
nueremo ad offrire il servizio pubblico che 
abbiamo sempre offerto, con simpatia e 
passione".

Buon 25° anniversario a Mother & Baby!
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INFLAZIONE ALIMENTARE
CONVIENE PROGRAMMARE GLI 

ACQUISTI E RIDURRE LO SPRECO
La guerra in Ucraina e l’aumento del prezzo del gas hanno spinto in alto i prezzi 

del cibo. I consigli del Dott. Daniele Segnini per una spesa anti-inflazione.

L
a guerra in Ucraina e l’aumento del prezzo 
del gas hanno spinto in alto i prezzi del 
cibo.

Oltre all’olio di mais, aumentato del 60%, han-
no avuto forti rincari burro e margarina, zuc-
chero e gelati (dal 20 al 38%). Gli aumenti 
hanno riguardato – in forma più contenuta, ma 
comunque rilevante - anche gli alimenti base 

della dieta mediterranea come pasta e riso 
(20-25%), farina, pane e vegetali freschi (15%).

Fare bene la spesa, pertanto, diventa ancora 
più importante per mangiare sano ed evitare 
sprechi. Il primo consiglio utile è quello di pro-
grammare gli acquisti, cercando di limitare i 
cosiddetti “cibi di conforto”, per lo più prodotti 
da forno o dolci confezionati.

La nostra lista deve comprendere, innanzitut-
to, verdura e frutta di stagione, più cereali di 
buona qualità, meglio se integrali. La scelta del 
primo piatto a pranzo può variare dalla pasta 
al riso o alla minestra di legumi.

L’apporto energetico di un piatto di spaghetti, 
di riso o di una pasta e fagioli è grosso modo 
lo stesso: 250 calorie per la porzione consiglia-
ta di 80 grammi; quello che cambia molto è il 
rapporto tra carboidrati e proteine: la minestra 
ha più fibre e proteine (20 g) con meno carboi-
drati, il riso ha poche proteine (8 g) e molti car-
boidrati, la pasta è in una situazione intermedia 
con circa 14 g di proteine.

Un aspetto importante da valutare, inoltre, è la 
provenienza delle materie prime.

Prodotti al 100% italiani danno maggiori garan-
zie di qualità e migliori controlli sui pesticidi, 
soprattutto per riso e passate di pomodoro. 
Per i secondi piatti la prima raccomandazione 
riguarda la varietà.

È importante alternare secondi protettivi – 
come pescato e legumi – a secondi meno pro-
tettivi, come carni, uova e formaggi. Per i le-
gumi la scelta migliore sono i prodotti secchi 
da coltivazioni biologiche; in caso di consumo 
di prodotti conservati è importante un abbon-
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dante risciacquo per il forte contenuto di sale 
del liquido di conservazione.

Per il pescato si possono alternare prodotti 
freschi – come il pesce azzurro, sempre con-
veniente – prodotti surgelati e prodotti conser-
vati. Rispetto al pesce in scatola è importante 
conoscere la differenza tra i due prodotti più 
consumati: il tonno e lo sgombro. Rispetto al 
tonno lo sgombro in scatola contiene più pro-
teine e meno grassi (sia totali sia saturi); oltre a 
100 calorie in meno, è ridotto anche il contenu-
to di inquinanti; alcune specie di tonno, inoltre, 
sono a rischio estinzione.

Il consumo di carni va limitato, non oltre i 300-
500 grammi a settimana, preferendo prodotti 
da allevamenti non intensivi.

Per completare la spesa mancano l’olio d’oliva 
e i prodotti per la colazione: vanno bene latte o 
yogurt, fette biscottate o biscotti secchi, miele 
o marmellata, più la frutta secca; conviene li-
mitare, invece, il consumo di biscotti farciti, per 
le tante calorie (60-80 l’uno) provenienti quasi 
completamente da zuccheri raffinati e grassi 
saturi.

Qualcuno potrebbe obiettare che mangiare 
mediterraneo fa sicuramente bene, ma costa 
troppo. In realtà, non è così, soprattutto se si 
tolgono dalla lista della spesa bevande zucche-
rate, dolciumi, prodotti da forno e simili.

L’anno scorso in occasione della Giornata Mon-
diale della Dieta Mediterranea (16 novembre), 
l’Università di Bologna ha dimostrato che man-
giare salutare è anche conveniente: un carrello 

della spesa mediterranea è risultato meno caro 
di un carrello standard: 46 euro a settimana 
contro 53, per un risparmio mensile di 30 euro.

Un motivo in più per mangiare cibi che da cen-
tinaia di anni ci mantengono in buona salute 
e hanno fatto diventare la nostra cucina una 
delle più apprezzate del mondo.
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T
ecnico professionista e imprenditore 
dall'animo ecologista, il titolare di Global 
Water Solution spiega come eliminare il 

calcare grazie agli addolcitori.

Daniele Posa, che cosa significa "durezza 
dell'acqua" e che cosa c'entra il calcare?

La durezza è il paramento che indica il con-
tenuto di sali disciolti in acqua, in particolare 
la quantità totale di calcio (Ca) e magnesio 
(Mg) sotto forma di sali, come cloruro di 
calcio (CaCl2), solfato di calcio (CaSO4), 
cloruro di magnesio (MgCl2) e solfato ma-
gnesio (MgSO4). La durezza riguarda per-
ciò il contenuto totale di sali di calcio e 
magnesio nell'acqua. Questo parametro è 
importante poiché il calcare è causa di pro-
blemi che colpiscono boiler, lavatrici, lava-
stoviglie, rubinetteria, sanitari, tubazioni ma 
anche tessuti e biancheria, i nostri capelli e 
la nostra pelle.

Consigli quindi di preferire, quando possi-
bile, un'acqua non troppo dura?

Sicuramente! Inoltre, eliminare le ragioni per 
cui si accumulano grandi quantità di calcare 
è importante non soltanto per le incrosta-
zioni e le macchie che vediamo su rubinet-
teria e sanitari. I depositi di calcare posso-
no danneggiare gli elettrodomestici di uso 
comune, come la caldaia, lo scaldabagno, 
la macchinetta del caffè, con costi di ripa-
razione o sostituzione dell'elettrodomestico 
che vanno sicuramente conteggiati nelle no-
stre spese per la casa. L'acqua può risultare 
troppo dura anche per la nostra igiene per-
sonale (pelle e capelli), per l'alimentazione 
dei nostri animali domestici e per la crescita 
delle nostre piante, fiori e ortaggi.

E se l'acqua della rete idrica, o del nostro 
pozzo privato, è troppo dura?

In questo caso si può fare una scelta intelli-
gente. Si può prerire l'uso di prodotti chimici 
ed olio di gomito... oppure si può installare a 
monte un sistema di purificazione e addol-
cimento dell'acqua. Esistono addolcitori per 
ogni esigenza, per le nostre case, ma anche 
per interi condomìni o per complessi indu-
striali, commerciali e residenziali. Infatti, in-
tervenendo a monte non si risolvono solo i 
problemi visibili, ma anche quelli invisibili.

Quanto costa un addolcitore di acqua?

L'addolcitore trattiene i sali di calcio e ma-
gnesio svolge un’azione di filtro, in un pro-
cesso chiamato “scambio ionico” attivato da 
delle resine alimentari. Per una resa ottima-
le, l’addolcitore viene installato sull’attacco 
idrico principale, ma esistono anche modelli 
compatti che si installano sotto il lavello. Il 
prezzo può variare molto in base a tanti pa-
rametri; una forbice poco indicativa può es-
sere dai 200 ai 3.000 eiro, ma il nostro consi-
glio è di confrontarsi a quattro occhi con un 
esperto installatore e ragionare sulle nostre 
reali esigenze ...noi siamo a disposizione!

Daniele Posa di Global Water Solution spiega come togliere di mezzo il calcare

ELIMINARE IL CALCARE DALL’ACQUA
PER OTTENERE RISPARMI E SICUREZZA
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RISTORANTE AL PORTICCIOLO
IL TOP DEL CRUDO DI PESCE

Sulla darsena di Santa Marinella per gustare i migliori limoni di mare,
gamberi viola e azzurri e otto qualità di ostriche

P
er chi ama i crudi di pesce c’è una tap-
pa obbligata: il Ristorante Al Portic-
ciolo di Santa Marinella.

Unico, accogliente, ristorante all’interno del 
caratteristico approdo a nord di Roma, è 
anche tra i locali specializzati in cucina di 
pesce più conosciuti per le prelibatezze da 
assaporare rigorosamente crude.

“Siamo un ristorante a kilometri zero – spie-
ga Michele Esposito, titolare del ristorante 
Al Porticciolo e grande appassionato di cru-
di di pesce, passione dalla quale nasce l'at-
tività imprenditoriale – e ci riforniamo ogni 
giorno direttamente dai pescatori di Santa 
Marinella e di Civitavecchia. Qualche volta, 
se il mare lo permette, facciamo ulteriori 
rifornimenti pomeridiani, per poter servire 
sempre pesce esclusivamente fresco. Lavo-
riamo ovviamente anche prodotti di carne, 
ma solamente su ordinazione“.

“Il nostro fiore all’occhiello sono i crudi – 
racconta Michele – con una proposta sele-
zionata e mai scontata, ricca di frutti di mare 
che non sempre è facile trovare: limoni di 
mare, gamberi viola e azzurri, ben otto qua-
lità differenti di ostriche, e alcune specialità 
dall’estero, come le percebes che ci arrivano 
direttamente dalla Spagna".

La darsena popolata di amanti della nauti-
ca e pescatori, sotto al principesco Castello 
Odescalchi, sono la cornice di un locale che 
si presta perfettamente ad ospitare cerimo-
nie, compleanni, cene di lavoro e altri eventi. 
La zona aperitivo, sia all’interno che in ter-
razza, offre confortevoli divanetti, un ban-
cone cocktail ben attrezzato ed una cantina 
vini e bollicine che incontra i gusti anche de-
gli appassionati più esigenti. Nei mesi inver-
nali il ristorante apre a pranzo dal martedì 
alla domenica, e il venerdì e il sabato anche 
a cena.

Tavoli e info: 0766.394193 – 351.2070909
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SHINZO FUSION PREMIATO
MIGLIOR RISTORANTE ORIENTALE

S
hinzo Fusion non è il solito ristorante 
cinese-giapponese di sushi: quando si 
parla di cucina orientale fusion, è il po-
sto giusto dove sedersi a tavola, sia a 

pranzo che e a cena, e cominciare un bel viag-
gio in lungo e largo per il continente asiatico. 
Tutto ciò, rimanendo comodamente a Ladi-
spoli, in via Odescalchi, 55.

Il Giappone, la Cina, la Thailandia, il Vietnam, 
la Corea: tante tradizioni, tante tecniche anti-
che e tutti gli ingredienti tipici dalle più amate 
cucine d’oriente. Shinzo Fusion vuole andare 
oltre le solite proposte che caratterizzano un 
po’ tutti i ristoranti di sushi.

Una proposta che ha già convinto molti, visto 
che Shinzo Fusion è stato premiato in questi 
anni con punteggi altissimi da parte delle più 
conosciute certificazioni di qualità. Vediamo 
perchè.

“La nostra è un’impresa familiare – racconta 

Ladispoli, non solo sushi: menu alla carta e all you can eat
per scoprire piatti tipici provenienti da tutta l’Asia

Matteo, giovane imprenditore di origini cinesi, 
che insieme alla sorella Jiada e ad uno staff di 
ottimi professionisti gestisce il ristorante Shin-
zo Fusion – e ci tenevamo molto a creare un 
ristorante di qualità, in cui è possibile scopri-
re nuovi sapori e provare piatti provenienti da 
tradizioni di paesi lontani dall’Italia. Per noi è 
molto importante la qualità e il servizio, così 
come l’ambiente che è sempre confortevole e 
adatto sia alle coppie, che alle famiglie che alle 
comitive di amici“.

Shinzo Fusion offre sia il classico “menu alla 
carta”, sia l’innovativa formula All You Can 
Eat, che permette di sbizzarrirsi tra i sapori e 
le culture: mangi fino a sazietà al prezzo fisso 
di 19,90¤ a pranzo e 25,90¤ a cena (i bambini 
pagano solo metà prezzo).

E ci sono sconti e omaggi anche per chi ordina 
da asporto, per gustare l'Asia a casa propria.
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DIMAGRIRE E CURARSI
CON L’ALIMENTAZIONE

Tatiana Rinaldi, campionessa, biologa e nutrizionista:
"l’alimentazione è la chiave per risolvere il sovrappeso, la prevenzione

del cancro ed il segreto per performance agonistiche eccezionali"

A
lla base del metodo della nutrizionista 
sportiva Tatiana Rinaldi c’è la certezza 
che l’alimentazione sia il mezzo prin-

cipale per il riallineamento del corpo e della 
mente sul raggiungimento di un obiettivo. Ed 
anche in campo medico, ciò ha un importan-
za fondamentale, tanto è vero che oggigiorno 
l’alimentazione è utilizzata, insieme alle cure 
mediche, per la risoluzione di patologie impor-
tati e come aiuto nel trattamento delle malattie 
autoimmuni.

“Mi occupo di nutrizione e da tempo studio i 
benefici di una corretta alimentazione sul be-
nessere e sulla salute delle persone. Con una 
dieta corretta si possono affrontare meglio 
problematiche importanti come alcune patolo-
gie, ed oggi sto approfondendo un approccio 
dietetico mirato alla prevenzione del cancro, 
con grande speranza verso il futuro”, racconta 
la dott.ssa Tatiana Rinaldi.

Una laurea in Scienze Motorie, poi quella in 
Scienze della Nutrizione, dopo la quale si spe-
cializza in alimentazione sportiva, e una serie 
di podi e medaglie conquistati a livello inter-
nazionale.

Nel 2002 si attesta Campionessa Italiana di 
Pugilato; poi ottiene il titolo di Campionessa 
Europea di Full Contact nel 2004 e di Campio-
nessa Mondiale nel 2007 sempre nella stessa 
disciplina; dopo anni di militanza nella Nazio-
nale Italiana Kickboxing (Federcombat), passa 
ai Campionati Italiani di Body Building. E in tut-
to il percorso il rispetto di una corretta alimen-
tazione è sempre stato un prezioso alleato al 
suo fianco.

"Ogni disciplina sportiva e ogni obiettivo che 
vogliamo raggiungere ha un proprio speci-
fico percorso di alimentazione e allenamen-
to – spiega la Dottoressa – c’è chi si rivolge a 
me per dimagrire, per sostenere l’allenamento 
quotidiano con un giusto apporto nutritivo, per 
affrontare la stagione agonistica, per tenersi in 
forma lontano dalla palestra, o perché pratica 
uno sport di endurance, come il ciclismo, la ma-
ratona o l’atletica leggera".

“Propongo sempre ai miei pazienti di incon-
trarci per i controlli di routine all’incirca ogni 
due settimane, per monitorare costantemente 
i progressi e risolvere eventuali le difficoltà di 
percorso. Dopo la prima visita, che comprende 
anche una scheda di allenamento e l’utilizzo di 
macchinari di misurazione specifici, propon-
go una visita completamente gratuita dopo 15 
giorni. E si procede così, con incontri quindici-
nali sempre gratuiti, e quelli di routine a paga-
mento, per avere un monitoraggio costante”.

Tra i vari approcci dietetici proposti dalla Dott.
ssa Rinaldi ci sono anche le Diete Chetogeni-
che e il Digiuno Intermittente, tecnica che per-
mette la detossificazione del corpo.

La dottoressa riceve a Cerveteri (Via di Zambra 
30), a Ostia e a Roma in zona Divino Amore.
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AFFIDATI I LAVORI DELL’ISTITUTO
PERTINI DI LADISPOLI

PASCUCCI: “I CANTIERI PARTIRANNO A BREVE”

S
ono pronti a partire presso l’Istituto Su-
periore Sandro Pertini di Ladispoli im-
portanti lavori di rifacimento e ammo-

dernamento pari a 285.718,69

"I lavori sono stati ufficialmente affidati da par-
te della Città Metropolitana di Roma Capitale e 
a breve vedranno luce. Un impegno che avevo 
preso con studenti e personale scolastico che 
ora è divenuto realtà”.

Ad annunciarlo è Alessio Pascucci, Consiglie-
re comunale di Ladispoli di opposizione e 
Consigliere della Città Metropolitana di Roma 
Capitale che si era fatto carico di portare 
all’attenzione dell’Ente di competenza le pro-
blematiche dell’Istituto Superiore.

I lavori sono stati assegnati con un ribasso 
percentuale offerto pari al 30,99% rispetto al 
valore complessivo iniziale dell'intervento di 
348.576,80. Nel dettaglio, i lavori riguardando 
il rifacimento dell'impianto di riscaldamento 
della zona della palestra, l'impermealizzazio-
ne della copertura dell'edificio, il ripristino e la 
messa in sicurezza dei camminamenti esterni.

“Nel mio ruolo da Consigliere Metropolitano di 
Roma Capitale, mi ero impegnato con i ragaz-
zi affinché la Città Metropolitana stanziasse le 
risorse necessarie per realizzare lavori fonda-
mentali e non più rimandabili – ha dichiarato 
Alessio Pascucci, Consigliere comunale di La-
dispoli e Consigliere della Città Metropolitana 
di Roma Capitale – la segnalazione mi era arri-
vata sia dalla Dirigenza che dai rappresentanti 
degli studenti che mi hanno manifestato pro-
blematiche strutturali chiedendomi di portare 
all’attenzione dell’Ente competente le varie 
situazioni. Quanto prima partiranno i lavori: 

Soddisfatto Alessio Pascucci, Consigliere comunale di Ladispoli e Consigliere della 
Città Metropolitana di Roma Capitale

un importante obiettivo raggiunto e che sono 
lieto di poter annunciare a ragazzi, personale 
scolastico e famiglie. Inoltre, è un intervento 
che annuncio anche con estremo piacere per-
ché l’Istituto Pertini di Ladispoli è la scuola 
dove sono cresciuto e fatto i miei studi. Una 
soddisfazione dunque oltre che istituzionale 
anche personale”.

“Con l’occasione – conclude Pascucci – ci ten-
go a ringraziare il Sindaco della Città Metropo-
litana Roberto Gualtieri, il Consigliere Delegato 
all'Edilizia Scolastica, Impianti sportivi e Poli-
tiche della formazione Daniele Parrucci, che 
hanno recepito la richiesta del territorio e degli 
studenti di Ladispoli. Voglio poi ringraziare il 
Dirigente Ingegner Claudio Dello Vicario, che 
sempre, con estrema professionalità e dispo-
nibilità ha seguito l'intero iter del progetto. Un 
altro ringraziamento è senza dubbio per gli stu-
denti, che come sempre hanno mi hanno reso 
partecipe delle necessità dell’istituto dove loro 
e altre centinaia e centinaia di persone, ogni 
giorno, trascorrono tantissime ore della loro 
giornata”.
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A
ppena un mese fa apriva a Ladispo-
li in Via dei Garofani, nel cuore del 
nuove centro commerciale di Piazza 

Grande, il Bar Gastronomia Civico Venti2.

Qui, Leonardo e Ambra insieme alla signora 
Roberta, propongono ogni giorno qualche 
nuova prelibatezza. Ed è subito successo!

"Siamo molto contenti - racconta Leonardo, 
dopo il primo mese dall'apertura dell'atti-
vità - è stato un ottimo inizio e siamo stati 
accolti molto bene. Ci accorgiamo che stia-
mo diventando già un punto di riferimento 
nel quartiere e questo ci onora. La nostra è 
un'attività a conduzione familiare e siamo 
davvero soddisfatti quando i nostri clienti 
si sentono subito come a casa. Ci teniamo 
molto alla qualità e alla varietà, e per questo 
cerchiamo ogni giorno di proporre qualcosa 
di nuovo e diverso dal solito".

La qualità si vede da colazione fino a cena. 
Civico Venti2 è una caffetteria con annesso 
forno artigianale e gastronomia: dal caffè 
del risveglio fino all'apericena è possibile 

trovare sempre qualcosa di invitante. "Rin-
graziamo il nostro Chef Davide - ci tiene ad 
aggiungere Leonardo - perché ci aiuta a ga-
rantire un'offerta sempre ricca e di qualità".

Da Civico Venti2 troviamo ogni giorno ogni 
tipo di pane, sempre a lievitazione lunga 
e naturale. Merito di Leonardo e della sua 
lunga esperienza con le mani in pasta. "An-
che la nostra pizza è a lievitazione naturale 
- spiega - quindi è molto fragrante e digeri-
bile. Potete provarla non solo a pranzo, ma 
anche a cena, perché la sera facciamo pizza 
alla pala da asporto, da ordinare entro le ore 
19.00". Pizza, pizzette, dolci da forno, ga-
stronomia espressa con le materie prime del 
territorio, ma anche veri e propri rinfreschi, 
perché Civico Venti2 offre il servizio cate-
ring personalizzato, con tanto di consegna 
a domicilio.

Per la colazione del mattino Civico Venti2 
propone una vasto assortimento di creme 
e farciture fatte in casa: si sceglie il proprio 
cornetto, tra semplici, integrali e vegani, e si 
farciscono a proprio piacere con confettu-
re e creme artigianali. Tutti i cornetti sono 
fatti con lievito madre, impastati e stesi con 
margarina per essere più leggeri, a lunga 
lievitazione e assolutamente freschi, mai 
surgelati! Anche per aperitivo e apericena 
la proposta è allettante: prodotti da forno 
e chicche hand-made accompagnano birre, 
vini, prosecchi e cocktail. Ci si può accomo-
dare all'interno, o anche ai tavoli all'esterno 
ed avere come panorama il colori e il via-vai 
della zona commerciale. 

Nei prossimi giorni saranno annunciate le 
iniziative che gli esercenti dell'area stanno 
organizzando in occasione del Natale.

A Ladispoli il nuovo centro commerciale si popola di attività.
Aperto da appena un mese Civico 22: forno, bar e gastronomia artigianale

CIVICO VENTI2: CAFFETTERIA, PIZZA
E APERITIVI A PIAZZA GRANDE





CERVETERI, L'ASSESSORE FERRI
"ISTITUITO MARCHIO DI QUALITÀ

PER I PRODOTTI LOCALI"
L'Assessore alla Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Rurale

intervistato sul nuovo marchio De.Co.

A
bbiamo approfondirt i temi che riguar-
dano l'importante categoria di impren-
ditori che operano nel territorio di Cer-

veteri: gli agricoltori. Il nostro Giovanni Zucconi 
ha incontrato Riccardo Ferri, Assessore alla 
Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Rurale, 
Sviluppo delle risorse agricole e politiche di va-
lorizzazione del patrimonio paesaggistico. 

Mi può fare una fotografia della situazione 
degli agricoltori di Cerveteri?
“Sono in grande difficoltà. Hanno dovuto af-
frontare prima il difficile e lungo periodo della 
pandemia, e adesso, con la guerra, i prezzi di 
produzione sono arrivati alle stelle.”

In quale modo è possibile garantire un reddi-
to adeguato ai nostri agricoltori?
“In molti hanno capito che una strada percor-
ribile è quella della vendita diretta. Senza pas-
sare per gli intermediari. Si possono vendere 
i nostri prodotti direttamente al pubblico. In 
questo modo il margine di guadagno è più alto. 
Conosco molti agricoltori che hanno i banchi a 
Roma, e che riescono ad avere con questa at-
tività un buon guadagno. Lo stesso per chi ha 
aperto un banco in zona.”

Bisogna quindi che gli agricoltori diventino 
anche dei commercianti?
“Non solo. Dovrebbero diventare anche una 
specie di produttori. È vincente la scelta di ven-
dere direttamente i nostri prodotti di grande 
qualità, ma lo è ancora di più quella di offrire, 
per esempio, la verdura giù pulita e pronta per 
essere cucinata.”

Dovrebbero diventare dei veri e propri im-
prenditori
“Molti dei nostri agricoltori già lo sono. Hanno 
già superato la fase della vendita al grossista. È 
chiaramente un sacrificio ulteriore che devono 
affrontare, in termini di tempo e di impegno. 
Ma è spesso l’unica strada percorribile per ga-
rantirsi un guadagno adeguato.”

Ma c’è un mercato per tutti?
“Non ci dimentichiamo che siamo molto vicini 
a Roma, che ha tre milioni di abitanti. Più gli al-
tri turisti che girano per il Lazio. Compresi quel-
li che sbarcano a Civitavecchia con le crociere.”

Mi ha detto che a Cerveteri ci sono soprattut-
to piccole aziende agricole. Per vendere da 
imprenditori, come si auspicava prima, sareb-
be utile avere a disposizione un marchio rico-
noscibile. Magari un marchio di qualità. Come 
siamo messi su questo tema a Cerveteri? Non 
prevediamo dei marchi DOP?
“Per i vini abbiamo il marchio DOC, o il IGP La-
zio. Su altri prodotti, purtroppo ancora no. Per 
l’olio ci stiamo lavorando, ma le quantità pro-
dotte non sono ancora sufficienti. La produzio-
ne è ancora bassa per poter richiedere un DOP, 
ma non dobbiamo cadere nella tentazione di 
andare verso le produzioni intensive. Perché si 
produce molto subito, e quindi si comincia pre-
sto a rientrare degli investimenti, ma la qualità 
poi non è quella che noi desideriamo.”
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Quindi i nostri agricoltori devono competere 
sul mercato senza un marchio di qualità
“Prima della pandemia avevamo già approva-
to in consiglio comunale, il marchio De.Co. La 
Denominazione d’Origine Comunale. A questo 
proposito, il Sindaco ha delegato Catia Minghi 
alla Promozione dei prodotti di Denominazio-
ne Comunale. Dovrà occuparsi di organizza-
re tutte le procedure necessarie e presentare 
questo nuovo marchio. Che possono richiede-
re tutti i produttori, sia singoli che associati.”

Le condizioni per fregiarsi di questo marchio?
“C’è un disciplinare da rispettare. Sia in termi-
ni di qualità che di quantità. E poi la richiesta 
va sottoposta ad una commissione composta 
da esperti, che dovrà accettarla. Nella attuale 
commissione ci sono anche un esperto indica-
to dalla Coldiretti e uno indicato dalla CIA. Le 
due maggiori associazioni di categoria.”

A quali prodotti si applica questo marchio?
“A tutti i prodotti del territorio. Non solo pro-
dotti agricoli, Ma anche a prodotti artigianali. 
Per esempio, il pane cotto a legna di Cerveteri.”

 Mi sembra una cosa molto importante. Quan-
do vedrà la luce questo marchio?
“La delegata già si sta muovendo per mette-
re in piedi velocemente le procedure. Anche 
se la commissione di esperti già esiste, dovre-
mo rinominarla perché era stata costituita dal 
precedente Sindaco. A quel punto si riparte. 
Abbiamo già fatto qualche comunicazione, 
ma dovremo fare molta più pubblicità verso i 
produttori e verso il mercato. Speriamo che ar-
rivino molte proposte. Ogni volta che un con-
sumatore vedrà il nostro marchio De.Co. sulla 
confezione o sulla cassetta, saprà che quello è 
un prodotto di qualità che viene dal territorio 
di Cerveteri.”

Non sarebbe necessario un mercato fisso 
aperto tutti i giorni dove gli agricoltori posso-
no vendere quotidianamente i loro prodotti?
“Se mi avesse chiesto quale fosse un mio so-
gno, le avrei proprio detto un mercato fisso e 
coperto a Cerveteri. Con banchi e box. Adesso 
lo abbiamo solo il mercoledì, il sabato e la do-
menica a Cerenova. È un mercato che vende 

moltissimo. Soprattutto il fine settimana, quan-
do arrivano in tanti da Roma.”

Cosa impedisce di renderlo quotidiano?
“Innanzitutto, abbiamo bisogno di uno spa-
zio adeguato, e dei fondi per costruirlo. E poi, 
come le dicevo, a Cerveteri ci sono soprattutto 
piccole aziende agricole. Chi coltiva, chi con-
feziona e chi va a vendere è spesso sempre la 
stessa persona. Non sarebbe facile impegnarsi 
a vendere in un mercato tutti i giorni, È un pro-
getto a cui tengo, e su cui lavorerò sempre, ma 
in questo momento non ci sono le condizioni.”

Le Associazioni di categoria si interfacciano 
spesso con gli agricoltori del territorioi?
“Moltissimo. Almeno ogni 2 settimane vengo-
no da me con delle richieste. Fanno da tramite 
tra gli agricoltori e l’Amministrazione. Nei gior-
ni scorsi abbiamo risolto con loro un problema 
che c’era nel rilascio dei libretti per prendere il 
gasolio agricolo. Di solito se c’è un problema, 
questo riguarda tutta la categoria. E quindi con 
le associazioni lo risolviamo per tutti.” 

Quale è il problema principale che devono af-
frontare in questo periodo gli agricoltori?
“Quello del grandissimo aumento dei costi 
delle materie prime. Il gasolio innanzitutto. Ma 
anche i fitofarmaci e i concimi. Ma l’aumento 
c'è stato anche su bottiglie, inscatolamento, 
etichettatura e su tutte le fasi della filiera”.
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Il nuovo palazzetto comunale dello sport 
di Ladispoli è realtà. Una realtà che regala 
sosddisfazione e speranze alla comunità 

tutta di Ladispoli e dintorni.

Grandissima l’aspettativa di atleti e tifosi, e 
anche degli amministratori comunali, molti 
dei quali si sono già messi in prima linea per 
valorizzare al massimo gli spazi, le opportu-
nità e i nuovi progetti che nasceranno attor-
no al palazzetto dello sport. Una sfida che, 
attualmente, vede la convergenza di intenti 
e obiettivi delle varie anime dell’amministra-
zione comunale.

“Come ogni partita che si rispetti, è il gioco 
di squadra a fare la differenza! - ha dichiara-
to il delegato allo sport Fabio Ciampa - Lo 
scenario di questa gara è la nostra splendida 
Ladispoli, con le sue caratteristiche e poten-
zialità e con il suo vastissimo tessuto sporti-
vo che ogni anno ci regala successi in Italia 
e nel mondo. Sarà mia priorità dare risalto a 
tutte le nostre eccellenze sportive e paral-
lelamente supportare tutte le associazioni 
sportive che offrono un importante servizio 
per il nostro territorio, lavorando in sinergia 
con loro con un unico obiettivo comune: vi-
vere insieme lo sport a 360 gradi”.

“La sfida più importante – ha aggiunto Lore-
na Panzini, consigliere delegata al Palazzet-
to dello Sport – è rendere fruibile a tutte le 
Società Sportive il PalaSorbo, creando tutte 
quelle opportunità che una struttura così 
importante può offrire. Ci auguriamo che il 
PalaSorbo possa ospitare tutti gli importanti 
appuntamenti delle nostre Società Sportive 
e che, parallelamente, sia scenario di grandi 
eventi di caratura Nazionale ed Internazio-
nale”.

“Per realizzare ciò – ha dichiarato Stefano 
Fierli, consigliere delegato ai rapporti con 
Enti e Federazioni Sportive – è importante 
creare un tavolo di confronto permanente 
con Enti e Federazioni Sportive, al fine di 
poter favorire tutti quei progetti di sviluppo/
investimento che la nostra Ladispoli merita”.

“Sarà inoltre importante – ha sottolineato 
Riccardo Rosolino, consigliere delegato alle 
Politiche giovanili – durante il nostro per-
corso, sostenere in maniera puntuale tutte 
quelle società che svolgono la propria mis-
sion in favore dei settori giovanili. Prosegue 
quindi, insieme, il lavoro per la nostra Città 
sognando una Ladispoli del futuro a misura 
di sportivo!”

LADISPOLI, CITTÀ DELLO SPORT
Ciampa, Fierli, Panzini e Rosolino: insieme per lo sport a 360°















È un Salvatore Orsomando molto deciso 
quello che la nostra redazione ha raggiun-
to per qualche domanda. Ultimamente 
sembra un po' sparito dai radar. 

"Non sono mai sparito, purtroppo a volte si 
dà spazio a persone che provano a parlare 
di vicende di cui non si sono mai occupate 
realmente e che nonostante ciò hanno con-
testato il mio operato, addirittura tentano di 
prenderne la paternità"

Si è parlato tanto di Ostilia e del processo 
che vede coinvolto Pascucci. Cosa ne pen-
sa?

"Per quanto riguarda il processo a Pascuc-
ci non posso sbilanciarmi, i miei avvocati 
stanno seguendo le udienze e c’è in corso 
un lavoro molto delicato. Non espormi più 
di tanto a proposito di quest’argomento è 
un comportamento voluto".

E invece dell’amministrazione Gubetti? Si 
può già esprimere un giudizio?

"Sono passati pochi mesi, è ancora presto. 
Diciamo che stiamo vigilando, vogliamo ca-
pire ciò che sta mettendo in piedi e la di-
rezione che la sua amministrazione vuole 
intraprendere. Nei prossimi giorni presente-
remo già diverse mozioni e interrogazioni, 
tenendo conto anche di cose pregresse che 
riguardano comunque il proseguimento di 
un lavoro che la Gubetti ha iniziato insieme 
a Pascucci".

Lei ha lasciato Forza Italia, dove si colloca 
nello scacchiere politico?

"Sono passato a Fratelli d’Italia e faccio par-
te del gruppo consiliare di questo partito in-
sieme a Luigino Bucchi".

Nelle prime sedute del consiglio c’è stata 
qualche frecciatina tra voi dell’opposizio-
ne, che rapporto c’è tra i due gruppi?

"Io non ho lanciato alcuna frecciatina. Non 
faccio caso a queste cose, poi non mi sem-
bra di essere stato interpellato direttamen-
te. In questo momento penso, insieme ai 

L'intervista di Giorgio Ripani al Consigliere comunale di FdI della città etrusca

CERVETERI, ORSOMANDO
“VIGILIAMO SULL’OPERATO DELL’AMMINISTRAZIONE”
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miei colleghi, di andare avanti per costru-
ire qualcosa che permetta al centrodestra 
di governare. Non mi permetto di attacca-
re nessun membro dell’opposizione".

Diciamo che il suo nome è uscito diret-
tamente, la Belardinelli ha chiaramen-
te detto che è stato lei ad aver lavorato 
affinché la sua candidatura non venisse 
riconosciuta dai partiti.

"Rispetto le idee di tutti e credo che tutte 
le anime che gravitano nel mondo del cen-
trodestra, rappresentino un valore impor-
tante per la costruzione di un futuro nuovo 
governo. Costruire finalmente una nuova 
classe dirigente, credo sia l’obiettivo a cui 
non si può assolutamente prescindere".

Scusi la considerazione, ma parlare di 
nuova classe dirigente mi sembra strano. 
Diciamo che eccetto il consigliere Vec-
chiotti, siete tutti piuttosto navigati

"Oggi è vecchio chi ha governato per 20 
anni. Inoltre, va sottolineato, che i cosid-
detti vecchi non stanno a fare i consiglieri 
per gentile concessione, ma perché sono 
stati votati dai cittadini e che comunque 
con la loro esperienza, possono sicura-
mente dare manforte per la crescita di un 
nuovo gruppo dirigente".

Quali dovrebbero essere le priorità di questa 
Amministrazione?
"Innanzitutto la costruzione di un nuovo cimi-
tero, il massimo rispetto per il decoro urbano 
in generale, il piano urbano del traffico, la ri-
soluzione dei problemi legati al mondo del la-
voro e un piano concreto per affrontare tutte 
le problematiche legate a questo momento di 
profonda crisi".

La domanda è sempre la stessa: come fare?

"Bisogna puntare sulle nostre risorse rappre-
sentate dal patrimonio storico e agricolo e 
soprattutto sullo sviluppo del turismo balnea-
re, evitando di favorire, chi probabilmente ha 
commesso dei reati contro la pubblica ammini-
strazione. Sono altresì convinto che non sono i 
centri commerciali che possono risolvere i pro-
blemi della città ed è proprio in questo conte-
sto che credo sia necessario, chiedere imme-
diatamente un resoconto del presunto rilancio 
della cantina sociale, dopo la famosa approva-
zione della delibera che ne attestava l’interes-
se pubblico. Infine sarebbe opportuno, proprio 
nel rispetto della legalità e la trasparenza, che 
alcuni rappresentanti pubblici con in corso in-
dagini su presunti gravi reati, facciano imme-
diatamente un passo indietro, fino che non sia 
fatta una chiarezza definitiva, sui presunti reati 
che li vedono coinvolti".











S
ono arrivati i dati relativi al 2021. Un 
anno di quasi rinascita dal Covid, dopo 
il terribile 2020. I postumi del lock 

down si sono fatti ancora sentire, ma è evi-
dente il tentativo di tornare alla normalità. A 
Cerveteri ci siamo riusciti? Non esattamen-
te. Il rimbalzo c’è stato, ma siamo ancora 
lontani dall’aver recuperato il drammatico 
calo del 2020. A Tarquinia, come prevedibi-
le, hanno invece fatto molto meglio.

Nel 2021 non eravamo entrati ancora nell’era 
Bellelli, il nuovo Direttore del Parco Archeo-
logico di Cerveteri e Tarquinia. Anche se non 
ne ha bisogno, vorrei approfittare di questo 
articolo per sottolineare al direttore Vincen-
zo Bellelli come esista, ormai strutturale e 

consolidato negli anni, un divario imbaraz-
zante tra il numero di visitatori complessivi, 
museo più necropoli, di Tarquinia e quelli di 
Cerveteri.

Il numero di visitatori non può certo essere 
preso come unico e assoluto indicatore di 
qualità di una struttura museale. Ma nem-
meno lo possiamo trascurare. Qualche do-
manda ce la dobbiamo necessariamente 
porre.

Se il museo di Cerveteri, negli ultimi 18 anni, 
ha avuto mediamente solo un terzo dei visi-
tatori di quello di Tarquinia, probabilmente 
c’è qualcosa che non va. Un dato che, consi-
derando solo gli ultimi tre anni, è ancora più 
impietoso: il museo di Cerveteri ha media-
mente avuto solo un quarto dei visitatori del 
museo di Tarquinia.

Se la necropoli di Cerveteri, negli ultimi 18 
anni, ha avuto mediamente il 25% in meno di 
visitatori rispetto a quella di Tarquinia, pro-
babilmente c’è qualcosa che non va. Anche 
in questo caso, considerando solo gli ultimi 
tre anni, c’è da mettersi le mani nei capelli: 
la necropoli di Tarquinia ha mediamente fat-
to il doppio di visitatori della Necropoli della 
Banditaccia.

Magari definire la situazione drammatica è 
sicuramente esagerato. Ma un allarme for-
te e deciso abbiamo il dovere di lanciarlo. E 
abbiamo il diritto di sperare che il Direttore 

Come ogni anno Baraonda legge e commenta i numeri dei visitatori
della Necropoli della Banditaccia e del Museo Nazionale Archeologico

di Cerveteri, anche confrontandoli con quelli di Tarquinia

PIÙ VISITATORI A TARQUINIA,
MENO A CERVETERI

CRESCE IL DIVARIO DI VISITE
TRA LE DUE NECROPOLI
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del Parco riesca a equilibrare la situazione. 
Che sicuramente ha diverse cause anche 
storicamente stratificate nel tempo. Il “siste-
ma Cerveteri” ha sicuramente le sue colpe, 
forse quelle più gravi.

Ma nella mia memoria, per mille motivi 
che non stiamo qui ad approfondire, non è 
mai stato chiesto il conto anche alle varie 
Soprintendenze o Poli Museali che si sono 
avvicendate in questi anni. La Politica trova 
più facile avere come bersaglio gli ammini-
stratori comunali.

Che hanno sicuramente le loro colpe. Ma noi 
che non facciamo politica vogliamo comin-
ciare a chiedere un’analisi delle problemati-
che, e una proposta di soluzioni, anche a chi 
gestisce direttamente le aree archeologiche 
o i musei.  

Dobbiamo anche considerare un’evidenza 
che solo apparentemente stride con i dati 
sopra citati. Come diciamo da molto tempo, 
l’area archeologica di Cerveteri non è solo 
la Banditaccia. Ma è tutta l’area del Parco 
Archeologico. Quindi anche fuori del recin-
to. Ed è evidente a tutti come il numero di 
“visitatori” che giornalmente, soprattutto 
nei fine settimana, percorrono il Parco è 
letteralmente esploso in questi anni. Basta 
vedere il parcheggio della Necropoli che è 
spesso strapieno di macchine. Poi non pa-
gano nessun biglietto che li possa censire.

Ma che sono mediamente diverse centinaia 
a settimana, è facilmente verificabile. Quin-
di, una determinata tipologia di visitatori ar-
riva numerosa a Cerveteri. Addirittura arriva 
fin nel parcheggio della Necropoli. Prima di 
pensare come convincere i croceristi che ar-
rivano a Civitavecchia, proviamo a lavorare 
su chi arriva davanti l’ingresso del ristorante 
e poi non entra.

Chiudiamo con i dati relativi ai visitatori del 
Museo Nazionale Archeologico di Cerveteri 
e della Necropoli della Banditaccia relativi 
all’anno 2021.

Nel 2021, i visitatori totali del Museo di 
Cerveteri sono stati 7.903, contro i 5.650 
del 2020 (+39,88%), e i 18.918 del 2019 
(-58,22%).

Nel 2021, i visitatori totali del Museo di Tar-
quinia sono stati 34.830, contro i 19.602 del 
2020 (+77,69%), e i 55.921 del 2019 (-37,72)

Nel 2021, i visitatori totali della Necropoli 
della Banditaccia sono stati 17.371, contro 
i 13.041 del 2020 (+32,20%), e i 49.729 del 
2019 (-65,07%)

Nel 2021, i visitatori totali della necropoli di 
Tarquinia sono stati 50.948, contro i 25.600 
del 2020 (+99,02%), e i 71.442 del 2019 
(-28,69%).
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A
vremo a disposizione circa 10 foto-
trappole. A dichiararlo è Sergio Blasi, 
Comandante della Polizia locale di 

Ladispoli.

È la soluzione individuata dall'Amministra-
zione comunale di Ladispoli per la lotta agli 
incivili che scaricano abusivamente i rifiuti 
in giro nel territorio di Ladispoli. “Credo che 
ad inizio del 2023 saranno già pronte. Non 
possiamo dire naturalmente dove le monte-
remo però è chiaro che ruoteranno nei punti 
più strategici”, chiarisce Blasi.

Il fenomeno è particolarmente diffuso e 
grave. I volontari delle Guardie ambientali, 
ormai quotidianamente, individuano nuove 
discariche abbandonate ovunque. Sarà dun-
que il primo passo in attesa dell’introduzio-
ne anche a Ladispoli della Tarip, la tariffa dei 
rifiuti puntuale che verrà attivata nei primi 
mesi del 2023.

Il nuovo sistema che premierà chi conferirà 
il minor quantitativo di indifferenziata è già 
attivo nella vicina Cerveteri (dove non man-
cano le discariche a cielo aperto). Il rischio 
è, come sempre, nei furbi che potrebbero 

presentare un mastello vuoto davanti alla 
porta di casa, ma gettare nelle campagne 
circostanti i propri rifiuti.

“Le telecame saranno posizionate anche 
nelle frazioni agricole”, anticipa Blasi. La 
sporcizia, infatti, soprattutto durante l'e-
state era cresciuta molto nelle località 
distaccate. Con i roghi innescati dai piro-
mani, è il caso del Cerreto e delle frazioni 
Olmetto e Boietto, avevano preso fuoco 
anche bottiglie di vetro e plastica tra la ve-
getazione. 

Le fototrappole sono degli strumenti che 
hanno già in passato dimostrato la pro-
pria efficacia incastrando chi con i furgoni 
abbandonava i rifiuti in campagna. Anche 
Cerveteri e Fiumicino hanno ottenuti buo-
ni risultati dal loro utilizzo nel contrasto a 
questo genere di reati contro l’ambiente.

LADISPOLI È CACCIA AGLI ZOZZONI:
VIA ALL’INSTALLAZIONE DELLE FOTOTRAPPOLE

Le telecamere contro l'abbandono dei rifiuti saranno
posizionate anche nelle frazioni rurali
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G
rande successo per l'open day dell'i-
stituto scolastico superiore Enrico 
Mattei di Cerveteri, tra esperienza 

virtuale e nuove tecnologie al servizio della 
didattica.

Il 3 dicembre scorso, nonostante le avver-
se condizioni meteo, l'open day dell'istituto 
d'istruzione superiore Enrico Mattei è stato 
un successo. Il preside Roberto Mondelli, in-
sieme ad alcuni professori, hanno accolto i 
genitori dei futuri studenti.

Le attività si sono aperte con la presenta-
zione dell'offerta didattica e con le testi-
monianze degli ex alunni dell'istituto, che 
hanno ricordato positivamente la propria 
esperienza scolastica e raccontato i punti di 
forza della scuola e dell'attività formativa.

Nel primo dei due giorni di "open day", i 
genitori hanno potuto toccare con mano 
le innovazioni che l'istituto ha apportato in 
questi anni. Lo hanno fatto attraverso labo-
ratori interattivi e con tour guidati dei diver-
si plessi.

Nell'istituto superiore è approdata la tecno-
logia STEM, grazie ai fondi europei, la scuo-
la ha ricevuto gli oculus. Cosa sono? Sono, 

per essere chiari, gli occhiali per la realtà 
aumentata, strumenti High tech che aiute-
ranno gli studenti nel loro percorso. Questi 
consentono di imparare attraverso l'espe-
rienza e, sfruttando la forza delle imma-
gini, migliorano notevolmente le capacità 
di apprendimento. È stato dimostrato che 
il nostro cervello reagisce positivamente 
agli stimoli visivi e un utilizzo attento degli 
oculus consente di incrementare le proprie 
prestazioni didattiche del 20%.

Non solo, durante l'open day, genitori e fi-
gli hanno partecipato a laboratori linguisti-
ci. L'Enrico Mattei è un eccellenza nell'inse-
gnamento delle lingue e permette ai suoi 
alunni di partecipare a campionati nazio-
nali, che consentono di confrontarsi con gli 
studenti delle scuole di tutta Italia

Il prossimo open day sarà a gennaio, ma, 
per facilitare la scelta, è anche possibile 
prenotare una visita della scuola.

ISTITUTO ENRICO MATTEI
LA DIDATTICA È HIGH TECH

Presentati nel corso dell'open day gli occhiali per la realtà aumentata
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N
uova apertura a Ladispoli: Il Chicco 
e la Goccia raddoppia. Il noto punto 
vendita di Santa Marinella specializ-

zato in caffè e acqua, apre una sede al cen-
tro di Ladispoli, in Viale Italia.

Il Chicco e la Goccia è aperto dal Lunedì al 
Sabato, dalle 9:30 alle 13:00 e dalle 16:00 
alle 19:30 a Ladispoli, presso il centro com-
merciale Galleria Italia (Viale Italia ango-
lo Via Palermo). Il primo punto vendita de 
Il Chicco e la Goccia ha aperto 3 anni fa a 
Santa Marinella (via Aurelia 246), diventan-
do subito un punto di riferimento per ciò 
che riguarda il caffè, l'acqua microfiltrata, 
saponi e detergenti professionali e molto al-
tro. Ora il raddoppio, con la nuova apertura 
in una zona centrale di Ladispoli per servire 
famiglie e operatori del settore Ho.Re.Ca.

Il Chicco e la Goccia tratta tutte le miglio-
ri marche di caffè presenti sul mercato, per 
ogni fascia di qualità e di prezzo. C'è all'in-
terno del punto vendita un vasto assorti-
mento di macchinette di ultima generazio-
ne, cialde e capsule originali e compatibili 
con ogni impianto. Inoltre è possibile otte-
nere, con partita Iva, il comodato d'uso gra-
tuito per gli impianti.
Nel punto vendita c'è a disposizione un'am-
pia gamma di depuratori e impianti di mi-

IL CHICCO E LA GOCCIA
CAFFÈ, ACQUA DEPURATA, DETERSIVI E MOLTO ALTRO

Tutto per la casa e la ristorazione: cialde, capsule e macchine per il caffè
di ultima generazione.

Ampia scelta di depuratori d'acqua e accessori per l'ecosostenibilità

cro-filtrazione dell'acqua, per una scelta 
ecologica e più attenta alla salute. Oltre 
alla vendita e al noleggio degli impianti 
sono garantiti tutti i servizi di installazione, 
manutenzione ordinaria e straordinaria, ri-
carica bombole di anidride carbonica CO2 
alimentare e accessori di ogni tipo. Per 
un'idea regalo a chi è attento all'ambiente 
ci sono anche le borracce termiche di ogni 
forma, materiale e colore, bottiglie in vetro 
trasparente e colorato e altri accessori per 
una vita più green.

Per la casa e per tutto il settore Ho.Re.
Ca. (ristorazione, alberghiero e azienda-
le) Il Chicco e la Goccia ha selezionato nel 
corso del tempo alcuni dei migliori marchi 
specializzati per l'igiene e la detergenza di 
ogni superficie e per ogni esigenza di sani-
ficazione e pulizia. Sono detergenti molto 
concentrati e ad alta efficacia, disponibili 
per ogni uso e materiale da trattare.
Inoltre, grazie alle loro mani d'oro, Ulyana 
(la titolare) e Zoriana (sua collaboratrice) 
realizzano splendide composizioni florea-
li in carta crespa e gomma eva, ideali per 
allestimenti e per regali originali. Una va-
sta gamma delle loro creazioni e in espo-
sizione presso il punto vendita Il Chicco e 
la Goccia.
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Oggi presentiamo un libro molto bello e 
particolare: “La notte più buia”. Ma è il sot-
totitolo che indirizza meglio il lettore: “Cro-
nache di una generazione”. L’autore è il 
poliedrico Roberto Gramiccia. Medico, gior-
nalista, attivista politico, critico d’arte e col-
lezionista di opere di artisti contemporanei, 
oltre che scrittore di numerosi saggi. 

Come ci ricorda l’autore, il libro è stato scrit-
to durante la fase acuta della pandemia di 
Covid-19. Che sicuramente è stata la molla 
per raccontarsi. Per riempire con la scrittura 
quei giorni angosciosi. Ma non è la protago-
nista del libro. La protagonista, oltre l’autore 
che si racconta, è la sua generazione che fa 
da sfondo alle sue vicende personali. Una 
generazione, quella che ha vissuto gli im-
portanti anni ’60, ’70 e ’80 del secolo scor-
so, che probabilmente è irrepetibile, come 
tutte le generazioni, ma che è stata l’artefice 
di una stagione di cambiamenti e di lotte di 
cui ancora ne godiamo, spesso inconsape-
volmente, i frutti.

Perché dico che è particolarmente bello e 
interessante? Proprio perché la tecnica nar-
rativa di Gramiccia riesce ad umanizzare la 
Storia. Te la fa sembrare più vicina, più tua. 
E la guardi con occhi diversi. La Storia ces-
sa di essere una cronaca lontana nel tempo, 
e diventa vita vissuta. Più vicina a te, e per 
questo, forse, ancora più bella. Anche quan-
do si parla di pagine terribili come quella 
del terrorismo. Gramiccia condivide i suoi 
ricordi, ma la sua storia si intreccia con la 
tua. Ti rendi conto di essere stato sullo stes-
so palcoscenico, e di aver recitato la stes-
sa commedia. La Commedia, o la Tragedia, 
della vita. Dopo questa breve introduzione, 
riportiamo la prima parte dell’intervista che 
l’autore ci ha gentilmente concesso.

“LA NOTTE PIÙ BUIA”. CRONACHE DI UNA 
GENERAZIONE CHE HA ANCORA MOLTO DA 
INSEGNARE ALLE ATTUALI E ALLE FUTURE

di Giovanni Zucconi

Il sottotitolo del libro è “Cronache di una 
generazione”. Cosa pensa che possa an-
cora insegnare la sua generazione a quel-
le nuove o future?
“Faccio una piccola premessa. Il libro pren-
de spunto dall'esperienza dolorosa, col-
lettiva, del Covid per fare una riflessione 
su quella che è stata la storia della nostra 
generazione, alla luce dei problemi attuali. 
Che peraltro nel libro vengono profonda-
mente esaminati. Il libro è una specie di ri-
sposta all’angoscia portata dal Covid. Che 
getta luce su un periodo, per farne la sto-
ria e per vedere attraverso quali percorsi 
siamo arrivati ai guai che poi hanno carat-
terizzato la pandemia. Cioè una storia che 
va dal come eravamo al come siamo. Fatta 
questa sintetica premessa, le rispondo di-
cendo che la storia della mia generazione 
ha dimostrato, per molti decenni, che pur 
partendo da una condizione di disagio che 
era quella che seguiva la fine della Secon-
da Guerra Mondiale, attraverso il trenten-
nio glorioso che va dalla fine degli anni ‘40 
fino alla fine degli anni ’70, si sono potute 
creare le situazioni che hanno spostato in 
avanti gli assetti di progresso, di civiltà e 
di vita democratica del nostro Paese. La 
mia generazione ne è stata protagonista. 
Ha vissuto la realizzazione delle più grandi 
riforme della storia di questo Paese. Dallo 
Statuto dei Lavoratori fino alla riforma sa-
nitaria. Passando per la legge sul divorzio 
e dell'aborto. Solo per fare alcuni esempi.”

Quale è la lezione che si può trarre quindi 
dal suo libro?
“La lezione è che in un momento in cui l'im-
pegno sociale e collettivo era massimo, fu-
rono strappate delle riforme straordinarie...

...continua su Baraondanew.it














